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GUARDIAMO AL FUTURO CON SPIRITO POSITIVO

Cari lettori,
in questo momento così difficile dovuto all’emergenza coronavirus che ha visto sconvolta 
la vita di tutti noi, la nostra Fondazione ha continuato ad essere operativa, attivando da su-
bito le disposizioni necessarie a mettere in sicurezza i propri collaboratori, consapevole che 
anch’essa poteva dare un contributo di solidarietà. Per questo il Consiglio di Amministrazione 
ha prontamente disposto l’erogazione (già avvenuta) di contributi per l’emergenza nel settore 
sanitario, socio-sanitario e socio-assistenziale, come potrete vedere nell’articolo successivo. 
Tali contributi, pari a 30.000,00 euro, hanno sostenuto campagne di raccolta fondi già attive o 
aiutato direttamente enti e organizzazioni impegnate direttamente sul “fronte” emergenziale, 
in Italia e all’estero. 

La Fondazione ha inoltre sostenuto con convinzione l’iniziativa editoriale accessibile del Be-
nemerito Sergio Astori #ParoleBuone, di cui leggerete sempre in queste pagine, nella consa-
pevolezza che in un momento così drammatico alcune parole buone possano aiutare le perso-
ne, in particolare le più fragili, ad attivare pratiche di resilienza ed orientarsi verso un futuro 
di post emergenza.

È però doveroso pensare anche al dopo, alla crisi sociale ed economica che caratterizzerà 
(purtroppo) il nostro Paese e non solo all’uscita dall’emergenza sanitaria, proprio per questo 
la Fondazione sta riflettendo sull’opportunità di attivare forme di sostegno agli Enti del Terzo 
Settore che più sono (e saranno) esposti alla crisi, avendo dovuto limitare o sospendere le 
proprie attività e/o aumentare le spese per continuare a realizzare quelle fondamentali, senza 
poter più contare sulle operazioni di raccolta fondi in un momento in cui le donazioni ven-
gono comprensibilmente orientate per lo più all’emergenza sanitaria. Il rischio è che proprio 
le realtà del non profit, che anche in questa occasione hanno dimostrato grande generosità ed 
impegno in un quadro di confusione - e purtroppo di inefficienze da parte degli Enti pubblici 
preposti (nazionali e locali) - paghino il prezzo più alto.

La Fondazione, infine, sta valutando insieme ad altri enti e professionisti operanti nel settore 
della disabilità uditiva forme di aiuto alle persone sorde nell’emergenza e nella fase successi-
va; vi terremo informati circa le iniziative che verranno attivate.

Nell’esprimere un sincero ringraziamento a tutti coloro che sui diversi fronti (sanitario, socio-
sanitario, socio-assistenziale, di ordine pubblico e di garanzia di approvvigionamento alimen-
tare e non solo) si stanno impegnando con grande generosità, un pensiero particolare va a chi 
non ce l’ha fatta, per loro e nel loro ricordo è doveroso impegnarsi perché situazioni di questo 
tipo non abbiano più a verificarsi, almeno non con questa drammaticità, e perché si possa lavo-
rare in termini di prevenzione, e la prevenzione è una responsabilità di tutti... nessuno escluso! 
L’auspicio è che questa tragedia umana ci rammenti, ancora una volta, che una società più 
solidale è una società più giusta, una società che non lascia indietro nessuno. Non perdiamo 
questa preziosa occasione per fare nostra questa consapevolezza.

Stefano Cattaneo (Direttore Pio Istituto dei Sordi)
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APRE IL FONDO SOLIDALE “SORDITA’ MILANO” PER MOLTIPLICARE 
L’INCLUSIONE E ATTIVARE LE COMUNITA’ 

Dal 18 Maggio sarà possibile candidare 
le proprie idee progettuali per contribuire 
all’inclusione delle persone con disabilità 
uditiva sui territori di riferimento.

La mattina dell’8 febbraio 2019, in una sala 
gremita al Palazzo delle Stelline di Milano, è 
stata presentata alle cittadine e ai cittadini la 
Fondazione di Comunità Milano – ultima 
nata delle Fondazione di Comunità costitui-
te a partire dal 1999 da Fondazione Cariplo 
– il cui obiettivo è quello di favorire la par-
tecipazione civica, promuovere percorsi di 
coesione sociale e buone pratiche di rete per 
riconnettere la crescita economica con equità, 
sussidiarietà e solidarietà. Quel giorno stesso 
è stata lanciata una ‘sfida’ di generosità; un 
richiamo che subito ha prodotto un’eco nelle 
realtà che, come il Pio Istituto dei Sordi, si 
propongono da sempre come punto di riferi-
mento a servizio della generosità e a suppor-
to della collettività. La ‘sfida’ promossa da 
Fondazione Cariplo è stata la creazione di un 

patrimonio della comunità: per ogni euro 
raccolto a patrimonio da Fondazione di Co-
munità Milano, Fondazione Cariplo ne avreb-
be messi a disposizione altri due, triplicando 
così il beneficio per la comunità prodotto da 
ogni donazione.

In questi mesi la Fondazione Pio Istituto dei 
Sordi ha raccolto quella sfida e l’ha aperta 
alla cittadinanza legandola a un tema a lei 
caro: l’inclusione delle persone con disabi-
lità uditiva; lo ha fatto attraverso la creazio-
ne di un fondo solidale, denominato “Fondo 
Sordità Milano”, costituito il 13 novembre 
2019. Siamo entrati così a far parte di questo 
progetto per “contribuire allo sviluppo delle 
attività, per dare risposte ai bisogni delle per-
sone che vivono questa città non solo perché 
la abitano, ma anche perché la frequentano 
per studio, lavoro e, perché no, per turismo”, 
come ha spiegato proprio durante quella pre-
sentazione Giuseppe Guzzetti, allora Presi-
dente di Fondazione Cariplo.

 Il Presidente Daniele Donzelli e il Presidente Giovanni Azzone 
alla firma per l’istituzione del Fondo Sordità Milano
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Il Fondo Sordità Milano

La Fondazione di Comunità di Milano, e così 
il Fondo Sordità Milano che il Consiglio di 
Amministrazione della nostra Fondazione ha 
voluto istituire, si rivolge agli oltre 2 milioni 
di cittadini di Milano e dei 56 Comuni delle 
aree Sud Ovest, Sud Est, Adda Martesana 
della città metropolitana.
Un fondo solidale che si candida a essere un 
catalizzatore ed un moltiplicatore di risorse a 
beneficio di progetti che intendano promuo-
vere l’inclusione sociale delle persone con 
disabilità uditiva, perché dà la possibilità ad 
organizzazioni e persone di donare altre risor-
se sul fondo per aumentarne la dotazione e, 
di conseguenza, il numero di iniziative che si 
potranno realizzare sui territori. Un sistema 
virtuoso capace di generare condivisione e di 
divenire un moltiplicatore di welfare citta-
dino. In questo senso rilanciamo la ‘sfida’ di 
generosità presentata da Fondazione Cariplo 
invitando a nostra volta tutte le organizza-
zioni, le realtà e le persone con cui abbiamo 
collaborato in questi anni a promuovere la 
possibilità di donare in favore del Fondo Sor-
dità Milano per avere, in futuro, sempre più 
risorse per realizzare le finalità per cui il fon-
do è nato. Il Fondo Sordità Milano è istituto, a 
dieci anni dalla Convenzione ONU sui dirit-
ti delle persone con disabilità, in memoria 
dei Benefattori milanesi – a partire dal Conte 
Paolo Taverna, a cui si deve la nascita del Pio 
Istituto dei Sordi di Milano – e con l’intento 
di continuare la loro opera di tutela dei diritti 
delle persone con disabilità. Il Fondo, infat-

ti, intende sostenere innanzitutto le iniziative 
progettuali capaci di mettere al centro la 
persona sorda realizzando i principi della 
dalla già citata Convenzione ONU ratificata 
dal nostro Paese proprio nel 2009.
I progetti presentati potranno riguardare uno 
o più tra i seguenti settori: ricerca e innova-
zione, educazione, formazione, inserimento 
lavorativo, cultura, sport, attività socio-assi-
stenziali. È inoltre prevista la possibilità di 
individuare, di anno in anno, eventuali altri 
ambiti di intervento per rispondere a bisogni 
emergenti e raccogliere nuove sfide sempre 
con l’obiettivo di migliorare la qualità del-
la vita delle persone con disabilità uditiva. 
Per questo motivo nel primo bando del fon-
do, a cui è possibile candidare le proprie idee 
progettuali dal 18 Maggio al 31 Luglio 2020, 
non poteva mancare il richiamo all’attuale 
situazione di emergenza sanitaria e sociale a 
cui la nostra Fondazione sta cercando di ri-
spondere in modi e forme diverse presentati 
nella lettera che apre questo numero a firma 
del Direttore Generale, Stefano Cattaneo.
Sulla pagina del Fondo Sordità Milano è pos-
sibile effettuare donazioni, visionare il ban-
do aperto e candidare un progetto:
www.fondazionecomunitamilano.org/fondi/
fondo-sordita
Per informazioni: 
progetti@pioistitutodeisordi.org

di Francesca Di Meo  
(Area Progetti della Fondazione  

Pio Istituto dei Sordi)

Un concorso per trovare l’identità visiva
 del Fondo Sordità Milano

di Fondazione Pio Istituto dei Sordi
Al fine di far conoscere quanto più possibile l’iniziativa del Fondo Sordità Milano, ma 
soprattutto di accrescere il senso di partecipazione delle cittadine e dei cittadini, e 
in particolare quelle e quelli con disabilità uditiva, è stato lanciato nel mese di febbraio 
2020 un concorso per la creazione di un logo/pittogramma per il fondo. Attraverso un 
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bando sono stati spiegati i valori e il senso dell’iniziativa ed è stata aperta e pubblicizzata 
online una finestra di candidatura, della durata di poco più di un mese, rivolta a creativi 
con disabilità uditiva di qualsiasi età, professionisti o appassionati. Il logo risultato 
più idoneo a rappresentare il Fondo Sordità Milano identificherà d’ora in avanti tutte 
le iniziative ed i progetti realizzati in futuro attraverso il suo sostegno.
Il concorso, indetto in collaborazione con Fondazione di Comunità Milano, ha visto la 
presentazione di 17 proposte, un ottimo risultato a nostro avviso che evidenzia una forte 
attivazione e un significativo potenziale delle persone sorde nell’esprimersi attraverso 
l’immagine. I partecipanti avevano provenienza geografica diversa con una prevalenza 
di candidati residenti in regione Lombardia e, tra questi, 10 erano donne.
Non è stato facile selezionare un vincitore perché molte proposte interpretavano e mette-
vano di volta in volta in luce elementi diversi, e allo stesso tempo ugualmente significa-
tivi, di sordità, comunità e inclusione; per farlo in modo equo la Fondazione Pio Istituto 
dei Sordi insieme alla Fondazione di Comunità Milano ha utilizzato – come dichiarato 
nel bando – i criteri di Creatività e originalità, Immediatezza e forza comunicativa, Co-
erenza con le finalità del Fondo e Riproducibilità.

Inoltre, per un’ulteriore valutazione tecnica da condividere con i candidati, al fine di 
restituire a ciascuno delle motivazioni che potessero essere da stimolo per la loro affer-
mazione professionale, è stato coinvolto un team di creativi composto da:
 
Stefano Vittori, un designer della comunicazione visiva che a Roma, con il suo studio 
di design Vittori Visual Design, realizza progetti editoriali e identità visive per piccole e 
grandi aziende (www.stefanovittori.com)

Luca Dentale, un designer che si divide tra Milano e Roma e che collabora con Stu-
dio Pym di Milano in qualità di responsabile marketing e comunicazione (www.lucadentale.
com). 

All’unanimità il logo risultato vincitore è quello del candidato Gianluca Traversi, di-
rettore creativo con un’esperienza ventennale, in diverse agenzie creative e in proprio, 
convinto che ‘la comunicazione salverà il mondo’. 
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La proposta di Gianluca Traversi è risultata ineccepibile dal punto di vista tecnico (ripro-
ducibilità), creativo (creatività e originalità) e visivo (immediatezza e forza comunicati-
va): un logo chiaro e funzionale, frutto di studio e metodo. L’idea sviluppata, nelle parole 
dello stesso autore, “rappresenta una catena formata da anelli-modulo raffiguranti il 
padiglione auricolare. Essere anello ‘mancante’ di una catena significa allo stesso tem-
po far parte di qualcosa, essere importante nel contesto di un gruppo, di una ‘comunità’ 
(qualsiasi essa sia) e quindi essere inclusi sentendosi apprezzati per ciò che si è e per le 
proprie potenzialità a prescindere, e con imparzialità”.

Tra le candidature pervenute non è passata inosservata la proposta 
di una giovanissima partecipante, Angelachiara Matichecchia (12 
anni), che ha partecipato proponendo una mascotte come logo. A lei 
è stata conferita una menzione speciale con la seguente motivazione: 
“per l’originalità della proposta, l’equilibrio tra le forme e l’impatto 
generale dell’elaborato in considerazione della giovane età. Pur non 
raggiungendo un livello professionale adeguato, infatti, il pittogram-

ma proposto è di buon livello e pertanto la commissione esprime i suoi complimenti 
augurandosi che il talento della candidata venga messo a frutto con degli studi adeguati”.

Piena soddisfazione ha generato in noi e nei nostri partner l’iniziativa, sia per la positiva 
risposta di partecipazione ottenuta, sia per le piacevoli ‘scoperte’ fatte che ci stimolano 
a continuare ad avvalerci sempre più, in futuro, della competenza di professionisti con 
disabilità uditiva di cui, proprio grazie a questo concorso, abbiamo potuto individuare e 
riconoscere il talento.

 

LA FONDAZIONE PER CONTRASTARE L’EMERGENZA COVID-19

La Fondazione Pio Istituto dei Sordi ha rite-
nuto doveroso dare il proprio contributo  al 
territorio per contrastare l’emergenza COVID 
19, soprattutto nella regione  Lombardia, che 
sta vivendo un periodo davvero drammatico.

Per questo il Consiglio di Amministrazione 
ha deciso di sostenere alcune meritevoli ini-
ziative, in ambito sanitario, socio-sanitario e 
socio-assistenziale, attraverso alcune dona-
zioni straordinarie: 

Per il settore socio-assistenziale la nostra 
Fondazione ha erogato le seguenti somme:

- € 5.000,00 alla Caritas Ambrosiana per i 
servizi di assistenza domiciliare alle persone 
anziane sole e per le persone senza fissa di-
mora;

- € 3.000,00  al “Fondo San Giuseppe” per 
aiutare chi perde il lavoro a causa dell’epide-
mia.

 

- € 2.000,00  all’Associazione Gruppo di 
Betania Onlus per l’assistenza di donne vit-
time di violenze (tra cui una persona con di-
sabilità uditiva);

 

 

 



GIULIO TARRA6

- € 600,00  ai City Angels di Varese e di Bu-
sto Arsizio per un progetto di assistenza ai 
senza tetto;
 

- € 2.000,00 alla Fondazione Archè Onlus, 
con particolare attenzione alle mamme e ai 
bambini

 

Per il settore sanitario l’Istituto ha deliberato 
i seguenti contributi: 
- € 5.000,00 alla Fondazione Rava per la rac-
colta fondi destinata all’emergenza sanitaria 
al Policlinico di Milano;

 

- € 2.000,00 all’O.B.M. Onlus dell’Ospe-
dale Buzzi di Milano per la realizzazione 
dell’Isola Neonatale;

- € 1.500,00 per l’Opera San Francesco On-
lus, per  il Poliambulatorio sanitario di Mi-
lano.

 

Per il settore socio-sanitario invece è sta-
to deliberato un contributo economico di € 
7.000,00 all’UNEBA Regionale per l’emer-
genza sanitaria Coronavirus nelle R.S.A. 
lombarde.

 

- € 2.000,00 per la S.M.O.M. Onlus (Solida-
rietà Medico Odontoiatrica nel mondo) per 
l’emergenza Coronavirus in Africa.

 

Altre forme di contributo sono allo studio e 
verranno concretizzate nelle prossime setti-
mane.

Tonino Franzoso 
(Redazione “Giulio Tarra”)

 

 

 

 

 

 

 

#PAROLE BUONE

Nel 2017 è uscito il libro Resilienza che aveva 
un sottotitolo esplicito: Andare oltre: trovare 
nuove rotte per non farsi spezzare dalle prove 
della vita. Quel testo era nato con il fine ulti-
mo di far conoscere in modo divulgativo un 
termine, fino ad allora, poco noto agli Italiani, 
in modo da permettere ai lettori di verificare 

la propria capacità ad affrontare una prova in 
modo rigenerativo. Oggi Resilienza é quasi 
un manuale per la vita quotidiana. Perché i 
tempi sono difficili. Occorrerà “tenere duro”, 
dice qualcuno, “resistere e resistere”. Così, 
resistenza e resilienza vengono, però, confu-
se. Facciamo il punto, allora. 
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Resistere significa opporsi a qualcosa che non 
si desidera affrontare. Invece, chi esercita re-
silienza non evita di misurarsi con un’avver-
sità, anzi cerca di sfruttare l’energia insita nel 
pathos della lotta per riorganizzarsi e genera-
re una nuova partenza. Le navi che seguono 
questo principio non mettono le vele contro 
un forte vento, resistendo e rischiando anche 
di rovesciarsi, anzi cercano di infilare  nelle 
vele il vento che pur non giungendo dalla di-
rezione più comoda, può permettere di cerca-
re nuove rotte. 

Il distanziamento so-
ciale e le quarantena 
domiciliare, così tut-
te le fasi che speri-
mentiamo della pan-
demia di Covid-19, 
saranno difficili da 
sopportare.  Si gene-
reranno senza dubbio 

un’irritabilità personale e collettiva. Tuttavia, 
questo tempo può essere considerato un’oc-
casione, una possibile palestra di Resilienza.
Come ci ricorda nelle sue lettere Carlo Car-
retto (Il deserto nella città, San Paolo Edi-
zioni, 1986), è il deserto che ci mostra il de-
siderio autentico di stare bene con noi stessi, 
con gli altri e perfino con Dio. Il coronavirus 
ci ha trovati immersi in una post-modernità 
liquida e fluente, dove fermarsi e sostare 
sembrava un lusso che non ci si poteva per-
mettere. Come ha ricordato il celebre econo-
mista Muhammad Junus su Repubblica il 17 
aprile scorso, il prima non era poi tutto così 
rose e fiori: “contavamo letteralmente i gior-
ni che mancavano a quando l’intero pianeta 
sarebbe diventato inabitabile per la catastrofe 
climatica. Parlavamo di quanto fosse grave 
la minaccia di una disoccupazione di massa 
provocata dall’intelligenza artificiale, e in che 
modo la concentrazione della ricchezza nelle 
mani di pochi stesse raggiungendo un livello 
deflagrante”. 

Dunque, il virus ci offre l’occasione di va-
lorizzare la matrice trasformativa che abita 
dentro in noi e che permette di non restare 
intrappolati dai nostri stessi limiti. Facendo 
Resilienza. Una riorganizzazione resiliente 

prevede tre fasi: quella del riconoscimento 
del dolore patito, quella della ricognizione 
delle risorse personali e comunitarie residue, 
quella della disponibilità a scoprirsi rinnovati 
in meglio. É un processo virtuoso che declina 
mirabilmente pazienza, perseveranza e spe-
ranza. 
Il necessario distanziamento sociale, dunque, 
non deve in alcun modo impedirci di coltivare 
uno spirito empatico e solidale. In attesa di 
soluzioni sanitarie globali, l’unica arma per 
combattere la pandemia è coltivare la mise-
ricordia. Possiamo, per esempio, onorare la 
memoria di chi è mancato compiendo il suo 
servizio per gli altri.  Possiamo aiutare chi è 
più isolato e carente di informazioni per lui 
comprensibili (penso ai tanti soggetti con dif-
ficoltà linguistiche, di comprensione, di ac-
cessibilità agli aiuti). 
Possiamo individuare fonti di informazio-
ni attendibili evitando così di fare circolare 
“parole virali” che propagano l’“infodemia”, 
così definita, per la prima volta nella storia, 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità. 
Possiamo riconoscere di essere esposti all’a-
tavica paura di una pestilenza e consapevo-
lizzare che alcuni meccanismi di risposta 
psicologica (negazione, ansia, persecutorietà, 
spinte autistiche) si sono allertati e ci faranno 
resterare a lungo in modalità ipervigile, vale a 
dire che avvertiremo tutti una supersensibilità 
al contatto e alla prossimità con gli altri. 

Parola “SAGGEZZA”. Due mani che si pas-
sano un pezzo di pane. Contiene l’idea del 
passaggio di saggezza, in senso molteplice: 
da una donna a un uomo, da una persona 
anziana a una giovane. Foto di Ilaria Sab-
batini per #ParoleBuone.
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CAMPIONI SORDI IERI, OGGI E DOMANI: 
STORIE DI SPORT DEI SORDI

A seguito della scrittura del libro Resilienza, 
è partito un progetto editoriale che si intitola 
#ParoleBuone, nato quando molti mi hanno 
cercato chiedendomi, appunto, una parola 
buona. É un’espressione che mi ha colpito e 
a partire dalla quale ho provato a immaginare 
un percorso condiviso. Visto che la pande-
mia oltre a essere un’emergenza sanitaria è 
diventata anche una crisi emotiva e sociale, 
ho pensato che si potesse regalare una parola 
resiliente, un pensiero semplice, ritmato set-
timana dopo settimana, in questo periodo di 
drastici cambiamenti. L’anticorpo della pa-
rola nella massa delle informazioni virali è 
tradotta in modo tale che possa raggiungere 
molti, con podcast audio, con video nei lin-
guaggi dei segni, con la scrittura semplice, 
per chi ha difficoltà di lettura come nella di-
slessia, con la comunicazione aumentativa al-
ternativa (CAA) per chi ha bisogni comunica-
tivi complessi e si può aiutare con una lettura 
per simboli, come nelle sindromi autistiche.
È doveroso l’architetto Martina Gerosa per la 
preziosa  collaborazione a rendere accessibili 
tutti i contenuti. Il Progetto #ParoleBuone è 
diffuso nei contesti informativi tradizionali - 
carta stampata e circuiti radio e televisivi - e 
anche nei contesti comunicativi più popolari, 
come i social: sulla pagina facebook Qui #Pa-
roleBuone, su quella Instagram @ParoleBuo-
ne e sul sito web www.parolebuone.org. Tra i 
molti partner ricordo che il primo sostenitore 
dell’iniziativa è stato il Pio Istituto dei Sordi 
di Milano e lo ricordo volentieri perché é un 
valido esempio di come ci saranno maestri 
nell’esercizio di creatività e resilienza pro-
prio coloro che conoscono il valore della cura 
delle relazioni. 

Sergio Astori, psichiatra e psicoterapeuta, 
docente alla facoltà di Psicologia dell’Uni-
versità Cattolica di Milano. 

Citazioni delle prime Pillole di Resilienza 
scritte dal prof. Astori:
 
SCIENZA. L’osservazione, l’esperienza, il 
calcolo, che ha per oggetto la natura e gli es-
seri viventi, e che si avvale di linguaggi for-
malizzati, è un raggio di sole che scalda e fa 
scomparire le nebbie di un’antica paura che 
abita nel profondo dell’essere umano: quella 
di non saper descrivere e circoscrivere i fe-
nomeni.

SAGGEZZA. Le parole autorevoli che qual-
cuno ci dona dopo averle distillate attraverso 
le prove della vita, illuminano la nostra esi-
stenza. Un saggio consiglio trasuda il sapo-
re robusto di certi tesori del passato e ha il 
profumo lieve di un buon presentimento per 
il futuro.

ARMONIA. Quando si fanno fluire i suoni, 
i corpi e le energie in un unico accordo, otte-
niamo una migliore conoscenza di noi stessi. 
Dopo un colpo del destino, si può tornare ad 
avvertire un dialogo armonioso se si mantie-
ne una predilezione per l’essenziale della vita 
e si esercita una paziente dedizione a custo-
dirla.

LODE. Merita onori chi, trovandosi in diffi-
coltà, sa chiedere aiuto. Nella stessa misura è 
un eroe chi, con umile sapienza, si fa balsamo 
benefico per gli altri combinando responsabi-
lità e solidarietà.

Nel complesso insieme dei modi di essere al mondo che caratterizzano la società odierna, lo sport 
si impone come un linguaggio universale che supera confini, lingue, culture, religioni e ideologie.
Un linguaggio che possiede la capacità di unire le persone, favorendo il dialogo e l’accoglienza. 
Soltanto lo sport, infatti, riesce a essere con tanta naturalezza uno spazio di incontro ‘alla pari’ in 
grado di unire tanto i sordi con gli udenti che i sordi stessi tra loro.
Ed è per questi motivi che il Pio Istituto dei Sordi sostiene la pratica sportiva delle persone sorde.



GIULIO TARRA 9

È attualmente in corso il nostro progetto 
Campioni sordi ieri, oggi e domani sostenu-
to da Fondazione Vodafone Italia nell’ambito 
di OSO – Ogni Sport Oltre, bando nazionale 
nato per supportare e facilitare la pratica spor-
tiva delle persone con disabilità.
Tra le attività previste dal progetto, di cui in 
parte abbiamo già parlato in queste pagine 
raccontando il raduno della Nazionale Vol-
ley Sorde dello scorso mese di novembre, c’è 
la raccolta di 15 interviste a sportivi sordi 
del presente e del passato pensata con l’o-
biettivo di raccontare e diffondere storie di 
vita e di sport vissute da atleti sordi. Sono 
narrazioni positive ricchissime di vita e di 
sport che però trovano ancora poco spazio di 
espressione e condivisione.
A oggi le interviste, raccolte utilizzando la 
metodologia della storia orale, sono com-
plessivamente 8 (purtroppo l’emergenza Co-

ronavirus ha imposto una battuta d’arresto a 
partire dal mese di marzo) ma saranno 15 al 
termine del progetto.
Tutte le interviste vengono videoriprese e il 
materiale raccolto servirà per scopi didattici, 
di ricerca, di sensibilizzazione e di promo-
zione dell’attività sportiva, in particolare tra 
i più giovani. Per la durata delle interviste (in 
alcuni casi anche due ore) e per consentirne 
una circolazione più immediata estraiamo, di 
volta in volta, alcune brevi clip video partico-
larmente significative rendendole disponibili, 
con sottotitoli in italiano, sui canali di comu-
nicazione social della Fondazione.

I video integrali verranno conservati dal Pio 
Istituto dei Sordi e presso il Museo dello 
Sport della Federazione Sport Sordi Italia, 
partner del progetto “Campioni sordi ieri, 
oggi e domani”. 

 
Un momento di sport nella vita della ‘Nostra grande famiglia’ 
dall’Archivio Fotografico del Pio Istituto dei Sordi di Milano
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Attualmente è possibile vedere sul nostro ca-
nale YouTube le interviste dei seguenti atleti:

Piero Italiani | Tuffatore
Classe ‘62, Centro Italia - Pescara (PE).
È uno dei soli tre atleti sordi italiani ad aver 
partecipato alle Olimpiadi (Los Angeles 1984 
e Seoul 1988). Gli straordinari risultati otte-
nuti e un amore incondizionato per i tuffi lo 
mettono sul podio dei campioni sordi di tutti 
i tempi.
Inizia ad allenarsi all’età di 12 anni, viene se-
guito dal grande campione Klaus Dibiasi e a 
16 anni ha già vinto le sue prime medaglie 
d’oro e d’argento.

Loredana Bava | Direttrice Tecnica
Classe ‘77, Nord Italia - Alba (CN).
Un passato da giocatrice nella pallavolo ma 
soprattutto un presente di successi in qualità 
di direttrice tecnica. Dall’argento alle Dea-
flympics di Samsun nel 2017 all’oro agli Eu-
ropei di Cagliari nel 2019 è il motore di una 
Nazionale Volley Sorde nuova e vincente.

Ilaria Galbusera | Pallavolista
Classe ‘91, Nord Italia - Bergamo (BG).
Numerosi i premi vinti, i riconoscimenti rice-
vuti e i campionati a cui ha partecipato. 
Attuale capitana della Nazionale Volley Sor-

de, un’atleta di oggi che si è distinta per gli 
straordinari risultati sportivi, l’impegno civi-
le, la grinta e la contagiosa voglia di fare! 

La Nazionale Under 13 durante il raduno per il 
Progetto OSO al Centro Asteria di Milano

#OgniSportOltre #CampioniSordiOSO

Vai alla playlist su questo link o scansiona il 
QR Code per vedere tutte le clip! 

 

 

https://www.youtube.com/playlist?list=PL6WPDjKZNWhSmEQlUQLENcXQfH9dgEmoE
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Infopoint pio istituto dei sordi: in ascolto e in 
connessione per (Ri)partire (Prima parte)

“...La ricostruzione di ciò che è andato per-
duto in questo momento [di pandemia da Co-
ronavirus] deve contare sul recupero e sulla 
cura dei più fragili, che sono i più dimenti-
cati...”

José Leal 

Lo scorso 5 marzo 2020, in occasione della 
prima edizione della Civil Week, la Fondazio-
ne Pio Istituto dei Sordi si sarebbe presentata 
alla città di Milano, nell’ambito dell’incontro 
pubblico “La Fondazione… si racconta”. Tale 
evento sarebbe avvenuto grazie al sostegno 
del Municipio 6 in un bellissimo spazio, l’Ex-
Fornace sul Naviglio Pavese. Questo luogo si 
connota per essere fruibile dalle persone con 
disabilità motorie e dotato di ogni attrezzatu-
ra necessaria a organizzare un evento accessi-
bile per coloro che hanno disabilità della vista 
e dell’udito. Negli spazi della Ex-Fornace si 
realizzò, nel 2018, l’Edge Festival Oltre le 
barriere organizzato dal CETEC – Centro Eu-
ropeo Teatro e Carcere – anche con il soste-
gno della nostra Fondazione e al primo piano 
vi ha trovato “casa”, ormai da diversi anni, 
la Grande Fabbrica delle Parole, una realtà 
sostenuta dal Pio Istituto dei Sordi, perché le 
parole possano essere davvero per tutti i bam-
bini, nessuno escluso.
In tale occasione, avremmo ammirato im-
magini della storia del Pio Istituto dei Sordi, 
riproponendo una mostra di fotografie stori-
che realizzata per il 160° anniversario della 
Fondazione. La mostra sarebbe stata accom-
pagnata da un breve racconto dell’ex-allievo 
Giuseppe Del Grosso, e sarebbe avvenuta la 
presentazione di ciò che la Fondazione sta 
sviluppando oggigiorno a favore delle perso-
ne con disabilità uditive.
In particolare, sarebbero state illustrate, dopo 
un’introduzione da parte di Daniele Donzel-
li e Stefano Cattaneo, Presidente e Direttore 
della Fondazione:
• le Attività in essere, tra cui il progetto OSO 
(referente Loredana Bava),
• l’attività di erogazione e le nuove forme di 

contributo messe a punto dalla Fondazione 
Pio Istituto dei Sordi, tra cui la costituzione 
del Fondo Sordità Milano presso Fondazione 
di Comunità Milano (referente Francesca Di 
Meo) e il nuovo Infopoint (referente Martina 
Gerosa).

Uno scopo primario dell’Infopoint è quello 
di presentare le “risorse” ed i servizi utili 
alle persone sorde a partire dalle organizza-
zioni e associazioni esistenti in area milanese. 
Realtà storiche come Ente Nazionale Sordi 
e Associazione lombarda famiglie audiolesi, 
ma anche quelle di più recente costituzione 
come ad esempio l’Associazione Fedora e in-
dubbiamente il servizio pubblico del Comune 
di Milano rivolto ai cittadini sordi, il servizio 
No Barriere alla Comunicazione, attualmen-
te gestito da Spazio Aperto Servizi e tante 
altre realtà, compresi gruppi meno formaliz-
zati, che offrono diversi servizi. Non senza 
tralasciare le realtà con cui la Fondazione ha 
avviato un fattivo rapporto di collaborazione 
come l’associazione InCerchio per le persone 
fragili, che ha sede presso il Pio Istituto dei 
Sordi.

Un altro scopo dell’Infopoint è quello di rac-
cogliere i bisogni delle persone sorde e ipo-
acusiche, sia diretti interessati che opera-
tori, che si rivolgono al Pio Istituto dei Sordi. 
Gli obiettivi sono di dare ascolto, raccoglien-
do le domande, oltre che, quando possibile, 
di fornire informazioni e orientare le persone 
verso i servizi esistenti, rendendole consape-
voli delle risorse presenti anche in un tempo 
di crisi, come quello che stiamo vivendo ora. 
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La pandemia da Coronavirus ha determinato, 
inevitabilmente, una revisione delle idee che 
si stavano sviluppando per la presentazione 
dell’Infopoint in occasione della Civil Week.
Ciò che è accaduto ha comportato un inevita-
bile rallentamento delle attività e l’esigenza 
di rivedere il progetto originario. È evidente 
che le priorità sono cambiate per tutta la po-
polazione, comprese le persone sorde e ipoa-
cusiche.
Se da un lato è difficile mantenere l’equili-
brio e soprattutto la concentrazione in questa 
situazione globale, dall’altro è necessario pre-
stare ascolto ai nuovi problemi, valorizzare 
ciò che funziona, oggi in modi diversi, e cer-
care di inventare risposte nuove, cogliendo i 
bisogni emergenti.

Un articolo molto interessante che raccon-
ta come si è messa in gioco la comunità dei 
sordi in Italia è uscito in questi giorni su Mi-
cromega, a firma di Tiziana Gulli e Virginia 
Volterra, intitolato “La comunità sorda se-
gnante italiana all’epoca del coronavirus: 
lingua dei segni e accessibilità” con questo-
sottotitolo: “La reazione della comunità sorda 
all’emergenza sanitaria attuata attraverso la 
lingua dei segni italiana (LIS) e un uso flessi-
bile delle tecnologie visive. Molte delle stra-
tegie messe in atto da questa comunità pos-
sano risultare utili anche per tutta la società e 
suggerire nel futuro una migliore accessibilità 
alle informazioni”. Ecco il link dove leggere 
l’articolo: https://bit.ly/2ZtHtT8

In che cosa potreb-
be essere utile oggi, 
nel mutato con-
testo, l’Infopoint 
del Pio Istituto dei 
Sordi? Che tipo di 
problemi stanno 
vivendo le persone 
con disabilità udi-
tive?

Abbiamo provato a porre questa domanda a 
diverse persone che rappresentano partner-
della nostra Fondazione, oltre che a colleghi e 
colleghe dell’arcipelago della sordità.
La mattina di domenica 5 aprile sono arrivate, 

dopo i giorni più complicati della pandemia, 
dalla Direzione dell’Istituto dei Sordi di 
Torino le prime riflessioni sui bisogni emer-
genti delle persone sorde più fragili, che lo 
staff della Fondazione torinese ha potuto rac-
cogliere essendo, naturalmente, a diretto con-
tatto con molte persone sorde così come con 
chi collabora con esse in vari ambiti a partire 
dal contesto scolastico.

 

Da Enrico Dolza sono stati rilevati in partico-
lare questi problemi:
1. Problemi di accessibilità generalizzata di 
vita quotidiana: cosa dicono i decreti? Mol-
te cose li riguardano da vicino, ma nessuno 
spiega niente scrivendo in “burocratese”, per 
esempio i nuovi permessi 104; i moduli di au-
tocertificazione per andare al lavoro; in quanti 
andare in famiglia a fare la spesa. “Io perso-
nalmente ricevo video chiamate tutto il gior-
no di persone sorde che non capiscono queste 
cose e lo stesso accade a molti altri” ci dice il 
direttore dell’Istituto di Torino.
2. Si sono acuiti vecchi problemi: come co-
munico col medico di base? Ora si possono 
fare di fatto solo visite telefoniche... Sempre 
Enrico Dolza racconta di medici che man-
dano ricette dettandole al vicino di casa, che 
scrive: “Tachipirina 1000 3 volte al dì”. E la 
persona sorda videochiama per dire: “dì: cosa 
significa?”
3. Problema della didattica a distanza e di 
come renderla accessibile. Luisa Accardo ha 
creato un documento interessante per gli as-
sistenti alla comunicazione che lavorano per 
l’Istituto dei Sordi di Torino. 
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4. Le persone più fragili, incluse quelle sorde, 
stanno andando in crisi e il numero dei TSO 
(Trattamento Sanitario Obbligatorio) è au-
mentato in modo esponenziale. È necessario 
mantenere e stabilire un contatto con queste 
persone, per rassicurarle, calmarle, spiegare 
cosa sta succedendo, dare informazioni atten-
dibili, confutare le fake news, offrire conforto 
alla solitudine e alla paura.
E poi c’è la questione di ritrovarsi di colpo in 
un mondo popolato da persone che indossano 
tutte la mascherina protettiva che impedisce 
di comunicare a chi deve vedere il volto di 
chi parla… questo è un problema sentito da 
pressoché tutte le persone con difficoltà uditi-
ve, anche da coloro che in un tempo normale 
fanno una vita “normale”.
È assolutamente da prendere in esame ed ap-
profondire il problema delle “mascherine” 
trattato tra le persone non udenti e ipoacusiche 
in ogni parte d’Italia, al Nord come al Sud.
Riassumendo, le difficoltà emergenti in que-
sto tempo di pandemia sono tutte ascrivibi-
li alle Barriere della comunicazione con cui 
le persone con disabilità uditiva già nor-
malmente devono affrontare, ma oggi tali 
barriere sono ingigantite dall’isolamento, 
dal fatto di non poter vivere seguendo i 
ritmi e stili di vita normali, supportati re-
golarmente dalle persone che danno loro 
aiuto di solito, facendo da tramite in parti-
colare in determinati contesti, come quelli 
di studio e di lavoro.
Ma emergono anche numerose risorse. In 
questi giorni è più che mai necessario riunire 
conoscere e valorizzare ciò che di utile si è 
fatto, si sta facendo e si farà a supporto delle 
persone con disabilità uditive in ambiti edu-
cativi, scolastici, lavorativi...

Come relazionarsi alle persone sorde in 
ambienti in cui tutti sono mascherati?

La sezione Fiadda dell’Emilia Romagna ha 
predisposto dei vademecum per la comuni-
cazione con le persone sorde, in Emergenza 
Covid-19. Ne sono stati preparati due, uno 
intitolato: “Come comunicare con le perso-
ne sorde: in farmacia, al supermercato, in 
ospedale, agli sportelli”, l’altro “Come co-

municare con le persone sorde a distanza” 
(sono disponibili a questo link: https://bit.
ly/3bUj1wO).

 

In questi vademecum presentati da Fiad-
da le indicazioni basilari ricordano quelle 
messe a fuoco in altri vademecum, messi a 
punto dall’associazione AFA di Cantù (De-
calogo “Per capirci meglio” - https://bit.
ly/2LLNrqu) e da Genitori Tosti Onlus (Va-
demecum “In classe c’è un allievo che non 
sente” - https://bit.ly/2Zte3oi).
Nei vademecum della Fiadda sono segnalati 
anche utili strumenti tecnologici, in particola-
re le app Trascrizione Istantanea, Speechless, 
AVA e l’attivazione dei sottotitoli su Skype. 
Tra queste applicazioni è straordinaria quel-
la nata dagli investimenti di Google, grazie 
a Dimitri Kanevsky che è uno scienziato sor-
do specializzato nel riconoscimento vocale. I 
suoi pluridecennali studi sull’intelligenza ar-
tificialehanno permesso di sviluppare, in col-
laborazione con la Gallaudet University un 
sistema di trascrizione in tempo reale perso-
nalizzato. Si chiama Trascrizione Istantanea, 
è disponibile solo per dispositivi Android ed è 
strabiliante per chi abbia seguito l’evoluzione 
dei sistemi di trascrizione vocale negli ultimi 
anni: traduce in modo puntuale la voce in te-
sto, includendo la punteggiatura. Il 19 febbra-
io 2019 Android pubblicò su Twitter il video 
di presentazione di Trascrizione Istantanea 
https://bit.ly/36lvg4l
Per cellulari iOS è giunta notizia che ci sia 
un’altra applicazione, AppMyEar che a dif-
ferenza di quella per Android, è a pagamento.

Quali piattaforme e strumenti per la co-
municazione usare se si è sordi, abbattendo 
barriere della comunicazione?
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Lo staff di Emergenza Sordi di Roma, a 
stretto contatto con le Istituzioni preposte 
alla gestione dell’emergenza, sta dando uti-
li informazioni in formato accessibile ed ha 
predisposto una tabella oraria dei Servizi 
Ponte per le persone sorde per avere una 
mediazione sia in parole che in segni (https://
bit.ly/3gn59yG). Sono segnalate le App Pe-
dius e VEASYT: Pedius consente alle perso-
ne sorde di effettuare telefonate sottotitolate 
utilizzando le tecnologie di sintesi e ricono-
scimento vocale (a tutte le ore), e VEASYT 
Live! è il servizio di video-interpretariato in 
lingua dei segni italiana (LIS) che permette 
di avere interpreti collegati in video-chiamata 
su smartphone, tablet e computer, in modo 
istantaneo (tutti i giorni dalle ore 8.00 alle ore 
18.00). Entrambe le applicazioni sono state 
incluse nei servizi per la Solidarietà Digita-
le in tempo di pandemia: https://solidarietadi-
gitale.agid.gov.it/

C’è chi rileva che alcuni sistemi e tecnologie 
possano essere di non facile utilizzo per le 
persone sorde che dispongono discarsi stru-
menti. Per qualcuno, specialmente per le per-
sone più anziane, anche solo registrarsi ad una 
piattaforma può rappresentare una difficoltà. 
Nel momento in cui è iniziato il confinamento 
a casa, attività scolastica, lavorative e inizia-
tive legate al tempo libero si sono svolte da 
remoto. Restando confinati tra le mura dome-
stiche si utilizzano molteplici sistemi e tec-
nologie per la comunicazione. Come stanno 
funzionando le varie piattaforme come Zoom, 
Microsoft Teams, Skype e molteplici altre?
L’esperienza di numerose video-riunioni 
nonché lo scambio con diversi esperti come 
Andrea Mangiatordi esperto di didattica 
inclusiva, ricercatore e docente dell’Univer-
sità Bicocca, e il confronto con le persone 
con disabilità uditive porta a concludere che, 

al momento, Skype rappresenta lo strumen-
to migliore per comunicare da remoto, con-
sentendo di effettuare videochiamate con 
sottotitoli automatici e al contempo di avere 
una finestra per scambiare messaggi in chat 
oltreche di condividere documenti di studio 
e di lavoro. In realtà stanno emergendo altre 
piattaforme di videochiamata con i sotto-
titoli, come StreamYard. Il 21 maggio è il 
Global Accessibility Awareness Day, ovve-
ro la giornata mondiale di sensibilizzazione 
sull’accessibilità: in questa occasione Andrea 
Mangiatordi ha pubblicato un video tutorial 
“Sottotitolazione automatica di qualsiasi 
video” pensato in particolare per persone con 
disabilità uditive, per rendere più accessibili 
le videoconferenze e gli eventi online in au-
tonomia. In questo tutorial è spiegato come 
ottenere, grazie a Webcaptioner la sottotito-
lazione automatica: https://bit.ly/36mxalb

Sono numerose le iniziative meritevoli di 
attenzione, ne citiamo alcune di cui siamo 
venuti a conoscenza.

NoisyVision è una associazione senza scopo 
di lucro che sostiene l’empowerment (ossia la 
crescita di “consapevolezza” e di “capacità” 
di autodeterminarsi) delle persone con disa-
bilità uditive e/o visive ed educa la comunità 
ai temi dell’accessibilità e inclusione sociale. 
In questo tempo di pandemia fornisce soste-
gno ai suoi associati e per questo ha dato vita 
al servizio di Telefono Giallo, ecco il link: 
https://bit.ly/36nQdf1
Molto importanti per chi segue NoisyVision 
sono anche le Dirette Facebook sulla pagina 
di NoisyVision https://www.facebook.com/
NoisyVisionONLUS/ che hanno consentito 
ai seguaci del gruppo di sentirsi meno soli e 
di trascorrere delle ore serene e di continuare 
a sentirsi parte di una rete di persone che dà 
sostegno e forza a chi altrimenti in questo pe-
riodo sarebbe ancora più isolato.

Cinedeaf, festival di Cine-
ma Sordo, è nato presso l’I-
stituto dei Sordi di Roma. Il 
suo team ha organizzato una 
bellissima iniziativa durante 
la pandemia, per far sentire 
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EMERGENZA COVID 19 E COMUNICAZIONE
Dalla mascherina “per i sordi” alla mascherina per garantire  

la comunicazione empatica a tutti

La pandemia in corso, come ogni emergenza, 
ha evidenziato una realtà tristemente nota: le 
persone con specifiche necessità non trovano 
risposte adeguate nel complesso sistema di 
gestione dell’emergenza.
Dai servizi dedicati alle procedure di emer-
genza, sia in ambito aziendale - piani di emer-
genza - che nella società civile - strumenti di 
comunicazione e modalità di soccorso – tutto 
ciò che nell’ordinario viene proclamato come 
inclusivo finisce per scontrarsi con una realtà 
ben diversa dalle questioni di principio e dalle 
teorie, talvolta perfino ben articolate, quando 
l’emergenza si verifica davvero. Spesso le so-
luzioni proposte sono decisamente poco ade-
renti alle necessità delle persone, ai differenti 

contesti d’impiego e alla possibilità di essere 
applicate in scenari di emergenza.

Nello scenario configurato dalla pandemia 
Covid-19, tra le molteplici criticità che le 
persone con disabilità si sono trovate ad af-

 

meno sole le persone sorde, visto che molte 
proposte culturali che circolano in rete non 
sono accessibili. #Cinedeafacasatua è un 
programma pensato per restare vicini anche 
se lontani e per far conoscere il mondo dei 
sordi a chi non lo conosce ancora, non solo 
tra gli udenti, bensì anche tra le stesse perso-
ne con disabilità uditiva! E approfondire ar-
gomenti poco immaginabili come il razzismo 
all’interno della comunità sorda…
Per scoprire se c’è qualche cosa in program-
ma e seguire le proiezioni bisogna collegarsi 
alla pagina Facebook https://www.facebook.
com/Cinedeaf/
Psico-Aiuti Antivirus. In provincia di Berga-
mo, a partire dal 27 aprile 2020 è partita una 
rubrica, tenuta da psicologi dell’emergenza, 
dove vengono condivisi consigli e idee per 
gestire al meglio la situazione di emergenza 
COVID-19. Tutti i lunedì e i mercoledì alle 
ore 12.30 viene pubblicato un breve video, 
accessibile con sottotitoli e traduzione in lin-
gua dei segni, sui canali social dedicati: You-
tube, Instagram, Facebook e Twitter.
Canale Youtube: https://bit.ly/2ZpzGFW
Pagina Facebook: @PsicoaiutiAntivirus
Sono molto importanti gli scambi e le comu-
nicazioni dirette con le persone sorde e ipoa-
cusiche, che consentono di cogliere oltre che 

bisogni specifici anche le risorse attivabili. Il 
sapere dell’esperienza non è meno importan-
te del sapere esperto! Le stesse persone con 
disabilità uditive possono elaborare proposte 
interessanti e utili. Un esempio tra tutti, sono 
bellissime lezioni di ginnastica inclusive, 
tramite una piattaforma di videochiamata 
con Marta Gavazzi, diplomata in Scienze 
Motorie. Per chi fosse interessato questa è la 
sua email: 
marta.gavazzi@gmail.com
L’idea è che l’Infopoint del Pio Istituto dei 
Sordi promuova una piattaforma di informa-
zioni e risorse utili per tutti, costituendo uno 
spazio di incontro e confronto e di aiuto con-
creto, rivolto in particolare alle persone più in 
difficoltà. In questi giorni più che mai emerge 
l’importanza di mettersi in ascolto e di esplo-
rare ciò che di utile si è fatto, si sta facendo 
e si farà a favore di tutte le persone sorde e 
ipoacusiche, valorizzando e rilanciando una 
molteplicità di iniziative.
Restiamo in ascolto e collegati.
Contatti Infopoint Pio Istituto dei Sordi
Email: infopoint@pioistitutodeisordi.org
Skype: INFOPOINT PIS MILANO
 

di Martina Gerosa  
(Benemerita Pio Istituto dei Sordi)
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frontare, una in particolare è quella legata alla 
comunicazione.
Più precisamente alla difficoltà di comuni-
care con un dispositivo che è stato prescritto 
non solo al personale sanitario e agli addetti 
alla gestione dell’emergenza come DPI, ma 
all’intera popolazione come unico dispositivo 
– in combinazione alla distanza sociale - per 
la riduzione del rischio di contagio, a propria 
tutela e nel preservare gli altri dal virus che si 
è rivelato letale.
Stiamo parlando della ormai nota mascherina, 
in tutte le sue declinazioni e versioni, da quel-
le utilizzate prevalentemente in ambito sani-
tario e dalle forze dell’ordine (FFP1, FFP2, 
FFP3 con e senza valvole) a quelle più comu-
ni e diffuse nella popolazione, le mascherine 
chirurgiche, fino alla cosiddetta “mascherina 
di comunità”, ovvero un dispositivo senza 
certificazioni che può essere autoprodotto con 
qualsiasi materiale ma che non garantisce di 
fatto alcuna protezione.

In proposito si riporta la nota dell’ISS del 9 
maggio scorso «Le mascherine, in base al 
DPCM del 26 Aprile scorso sono divenute 
obbligatorie negli spazi confinati o all’aper-
to in cui non è possibile o garantita la pos-
sibilità di mantenere il distanziamento fisico. 
L’obbligatorietà dell’uso in alcune Regio-
ni è stata estesa anche ad altri contesti. In 
base al comma 2 dell’articolo 3 dello stesso 
DPCM “possono essere utilizzate mascheri-
ne di comunità, ovvero mascherine monouso 
o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, 
in materiali multistrato idonei a fornire un’a-
deguata barriera e, al contempo, che garan-
tiscano comfort e respirabilità, forma e ade-
renza adeguate che permettano di coprire dal 
mento al di sopra del naso”». 
L’ISS specifica che “Le mascherine chirurgi-
che sono le mascherine a uso medico, svilup-

pate per essere utilizzate in ambiente sanita-
rio e certificate in base alla loro capacità di 
filtraggio. Rispondono alle caratteristiche ri-
chieste dalla norma UNI EN ISO 14683-2019 
e funzionano impedendo la trasmissione” 
e nelle FAQ rispetto alle mascherine di co-
munità chiarisce “Nel caso in cui compaiano 
sintomi è necessario l’utilizzo di mascherine 
certificate come dispositivi medici” e questa 
nota è utile a comprendere come nessun di-
spositivo privo di certificazione può garantire 
una reale protezione.
L’introduzione di questi dispositivi, in ogni 
tipologia e forma, si è rivelata di particolar 
disagio per le persone sorde, in quanto non 
possono effettuare la labiolettura, ovvero la 
lettura delle labbra per comprendere ciò che 
l’interlocutore dice. Non possono segnare se 
l’interlocutore non conosce la Lingua dei Se-
gni. Non possono percepire in maniera lim-
pida il tono ed il volume della voce dell’in-
terlocutore. A seconda del tipo di sordità e 
dell’esperienza individuale, sono diverse le 
esigenze e le modalità di comunicazione per 
ogni persona e ciascuno sceglie il modo di 
comunicare più consono alle proprie abilità. 
Di conseguenza l’autonomia e l’indipenden-
za della persona sorda in qualsiasi contesto, 
viene sempre meno.

Non è possibile definire i sordi come una cate-
goria omogenea: esiste la sordità profonda in 
cui non si percepisce alcun suono o comunque 
nessun input sonoro tale da essere considerato 
al fine della comunicazione, ma ci sono anche 
persone con residuo uditivo; persone sorde 
dalla nascita e altre che hanno perso l’udito 
da bambini, altri da adulti, insomma persone 
con storie ed esperienze di vita differenti che 
portano a diverse modalità di comunicazione, 
in alcuni casi supportate anche da ausili come 
apparecchi acustici e impianti cocleari, che 
per qualcuno vuol dire acquisire una maggior 
capacità di percezione uditiva e per altri re-
cuperare qualche informazione sonora utile 
come feedback ambientale ma non sufficiente 
per una comunicazione interpersonale basata 
esclusivamente sull’udito.
Esplicitare la complessità della sordità non 
è certo l’obiettivo e la possibilità di questo 
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articolo, ma è bene comprendere le infini-
te sfumature che hanno le persone sorde. Ci 
sono sordi bilingui (che conoscono e usano 
la lingua dei segni o l’italiano parlato/scritto 
a seconda del contesto) e sordi che conosco-
no e usano solo la lingua italiana: entrambi si 
aiutano con la lettura labiale per comunicare 
con il proprio interlocutore.
 
La lettura labiale è fondamentale per le perso-
ne sorde in generale e l’informazione visiva 
aiuta a compensare l’informazione uditiva a 
prescindere dalla specificità di ognuno: con o 
senza protesi acustiche e/o impianto cocleare.
È sul termine “lettura” che dovremmo con-
centrarci per comprendere quanto sia impor-
tante poter vedere in modo chiaro le labbra 
dell’interlocutore: non devo semplicemente 
guardarle, devo poterle leggere e interpreta-
re il movimento. Cosa che diventa ancora più 
difficile quando l’interlocutore è una perso-
na sconosciuta poiché non c’è la familiarità 
con quella bocca e con quei movimenti ad 
agevolare l’interpretazione delle espressioni. 
Per consentire ad una persona sorda la lettu-
ra labiale l’interlocutore deve posizionarsi di 
fronte, mantenendo il contatto visivo per tutta 
la conversazione, avere il viso illuminato, te-
nere una distanza massima di un metro e mez-
zo e tra le accortezze, scandire bene le parole 
e non parlare troppo veloce.
A fronte di questa necessità durante l’emer-
genza Covid-19 si è verificato un proliferare 
di proposte, virtuose nell’intento ma decisa-
mente meno nel risultato, che ha portato alla 
produzione di una serie di modelli di masche-
rine con finestra trasparente che sono state 
etichettate come “mascherine per i sordi”.
E su questo sarebbe bene fare chiarezza. Cosa 
vuol dire “per i sordi”? Posta così sembra che 
siano solo le persone sorde a doverle indos-
sare mentre semmai è il contrario, o meglio, 
tutti dovrebbero usarle per consentire alle 
persone sorde di vedere con chiarezza le lab-
bra dell’interlocutore.

E anche qui, ovvero sul vedere con chiarez-
za, sorgono ulteriori criticità poiché percepire 
appena la bocca in movimento dietro la fine-
strella trasparente che peraltro è soggetta a 

riflessi non aiuta certo la persona che legge le 
labbra nella comprensione.
Per effettuare la lettura labiale non deve es-
serci alcun disturbo a compromettere la vi-
sibilità della bocca, mentre tutti i dispositivi 
finora prodotti in Italia non rispondono a que-
sto fondamentale requisito.
Ad oggi la trasparenza è garantita unicamente 
da materiale plastico che nella maggior parte 
dei casi è soggetto ad appannamento (quindi 
perde immediatamente la sua funzionalità in 
ordine all’obiettivo che si vuole perseguire) 
e la maggior parte dei modelli prodotti ha 
una finestra di piccole dimensioni, tali da non 
consentire una buona visibilità della bocca, 
considerando anche l’ombra proiettata sul 
viso, all’interno della mascherina, dal mate-
riale opaco di supporto che contorna la fine-
stra trasparente e costituisce la struttura vera 
e propria del dispositivo.

Sono molteplici i requisiti che una mascherina 
dovrebbe soddisfare per garantire una buona 
comunicazione e vanno dall’ergonomia del 
dispositivo alla trasparenza e alla necessità di 
mostrare quanto più possibile il volto per la 
lettura non solo delle labbra ma della mimi-
ca facciale attraverso la quale ciascuno di noi 
comunica e si mette in relazione con l’altro.
Garantire la comunicazione empatica dovreb-
be essere l’obiettivo di chi progetta questi 
dispositivi ma per fare ciò è necessario strut-
turare percorsi che prevedano la multidisci-
plinarità e la partecipazione.
Occuparsi dei materiali e non delle specifiche 
necessità o viceversa non porterà al risultato.
È necessario costruire equipe in grado di con-
siderare tutti gli aspetti di ergonomia, funzio-
nalità e sicurezza e arrivare a definire presta-
zioni per dispositivi utilizzabili in ambienti 
diversi, da sperimentare con gruppi rappre-
sentativi delle esigenze diverse che le persone 
presentano. 
Il vicino di casa, per intenderci, non è assi-
milabile ad un gruppo rappresentativo solo 
perché presenta una disabilità.
Non dobbiamo infatti dimenticarci che non 
sono solo le mascherine di comunità o le chi-
rurgiche a dover garantire la comunicazione 
ma anche i DPI con prestazioni di filtraggio 
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STORIE IN BIANCO E NERO: LA CATALOGAZIONE DELL’ARCHIVIO 
FOTOGRAFICO DEL PIO ISTITUTO DEI SORDI DI MILANO

Uno è corrucciato, quasi imbronciato nel suo 
affrontare l’obiettivo del fotografo. Un’altra, 
invece, fiera e altera, lo sfugge sdegnosamen-
te rifiutandosi di collaborare. Qualcuno ride, 
qualcuno no. E poi c’è quello malinconico, 
quella compunta e impacciata, quella che non 
è riuscita a star ferma perché presa dal ride-
re. E ce ne sono tanti altri e tante altre, tutti 
diversi, che sfuggono le generalizzazioni tra-
sformando ogni volto in un individuo e ogni 
sguardo in una storia.

Sono i volti dei bambini e delle bambine che 
hanno vissuto il Pio Istituto e che oggi, grazie 
al progetto di digitalizzazione e catalogazio-
ne dell’archivio fotografico del Pio Istituto di 
Sordi di Milano, tornano a raccontarci i quasi 
due secoli di vita dell’Istituzione. 

Lo fanno attraverso quell’altrove sospeso fra 
realtà e immaginario che è la fotografia, so-
prattutto quella ritrattistica, dove nulla può 
essere ridotto alla semplice riproduzione del-
la realtà ma tutto va invece considerato come 
qualcosa di diverso, qualcosa che al tempo 
stesso rappresenta e occulta il reale.  Un gioco 

di specchi tra realtà e finzione con cui l’obiet-
tivo fotografico trascende la rappresentazione 
per affermare un regime visuale in grado di 
offrire nuovi significati alla realtà.
Questo tesoro ancora semisommerso, che 
comprende oltre 10.000 foto riguardanti luo-
ghi e persone del Pio Istituto dei Sordi dalla 
fondazione al tardo Novecento, viene oggi ri-
portato alla luce perché sia progressivamente 
digitalizzato, catalogato e messo a disposizio-
ne del pubblico.

Grazie al progetto Archivio Fotografico del 
Pio Istituto dei Sordi di Milano, nato dalla 
forte volontà della Fondazione e sostenuto 
dalla Regione Lombardia, si conclude in que-
sti giorni il primo lavoro di catalogazione che 
metterà a disposizione oltre 300 fotografie 
sulla banca dati del Sistema Informativo Re-
gionale Beni Culturali – SIRBeC, uno spazio 
di conoscenza condivisa, un sistema di ca-
talogazione compartecipata del patrimonio 
culturale lombardo, pubblico e privato, dif-
fuso sul territorio o conservato all’interno 
di musei, raccolte e altre istituzioni cultu-
rali. 

più elevate come FPP1/2/3, poiché comuni-
care è un’esigenza imprescindibile anche in 
ambito sanitario, nelle operazioni di soccorso 
ma anche, più semplicemente, nell’ordinario 
all’interno delle aziende che impiegano per-
sone sorde e che nei comparti produttivi ne-
cessitano di tali DPI. Per concludere occorre 
rammentare che tutti noi comunichiamo at-
traverso la mimica facciale oltre che con la 
voce e sul nostro volto si possono leggere gli 
stati d’animo, la serenità come l’apprensione, 
la felicità o la tristezza. Non sono solo le per-
sone sorde ad avere bisogno di vedere oltre 
la mascherina, ne abbiamo bisogno tutti, so-
prattutto i bambini e le persone con disabilità 
intellettiva, specie se grave, che non poten-
do comprendere il senso delle nostre parole 
basano tutta la comunicazione sul linguaggio 
espressivo corporeo. Per questo motivo è sba-

gliato parlare di mascherine per i sordi e le 
mascherine che consentano la comunicazione 
a tutti devono essere un obiettivo da affronta-
re con estrema serietà e professionalità inda-
gando necessità, tecniche, materiali e interve-
nendo anche sulle attuali norme che ad oggi 
non considerano tali prestazioni al fine di in-
trodurre nuovi criteri che possano guidare la 
futura produzione di DPI certificati e di ma-
scherine di comunità ugualmente efficienti.

Arch. Consuelo Agnesi,  
Architettura STUDIOINMOVIMENTO / 

Arch. Elisabetta Schiavone,  
Soluzioni Emergenti

Componenti dell’Osservatorio  
sulla Sicurezza e il Soccorso alle persone 

con esigenze speciali del Corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco
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PROGETTO “LABORATORIO SILENZIO”

Il progetto annuale del laboratorio teatrale in-
tegrato tra persone sorde e udenti curato da 
Laboratorio Silenzio e finanziato dal Pio Isti-
tuto dei Sordi di Milano è iniziato a ottobre 
2019.

Al corso hanno preso parte un gruppo misto 
di 18 persone tra sordi e udenti e il corso si 
è svolto tra gli spazi di Arci Scuotivento di 
Monza e Centro Civico San Rocco di Mon-
za da ottobre 2019 e metà febbraio 2020.
Con l’arrivo della situazione di emergenza 
legata al COVID19, la chiusura di tutti gli 
spazi e l’impossibilità dell’aggregazione La-
boratorio Silenzio ha eleborato una versione 
a distanza del laboratorio accessibile a sordi 
e udenti.

E’ stato creato un gruppo WhatsApp che in-
clude tutti i partecipanti ed a cui si sono ag-
giunti man mano ulteriori partecipanti esterni 
interessati al lavoro.
Ogni martedi sera dalle 20.30 alle 22.00 il 
conduttore Serena Crocco invia una serie di 
esercizi teatrali a tempo sul tema della rivisi-
tazione creativa della quarantena e degli spazi 
della casa. I partecipanti devono produrre nel 
tempo stabilito una serie di immagini o video 

che vengono direttamente caricate sul gruppo 
e condivise con gli altri.

QR Code per vedere il video di Laborato-
rio Silenzio

 

Il laboratorio ha avuto un buonissimo riscon-
tro e si contanto attualmente 32 partecipanti. 
La modalità a distanza ha permesso inoltre la 
partecipazione di persone da varie parti d’I-
talia (Milano, Lecco, Monza e Brianza, Mo-
dena, Venezia) ed Europa (Tolosa, Le Havre, 
Londra, Lisbona e Barcellona).
 L’idea della fanzine “40 pagine di 40ena”

(Bozza di prova)

 

 

È questo il primo passo di un percorso nuovo 
ma che ha una storia antica, un percorso che 

inizia già all’indomani della fondazione, con 
la realizzazione dei primi otto album fotogra-
fici, e che accompagna la vita del Pio Istituto 
fino ai giorni nostri. Testimone privilegiato e 
simbolo di questo percorso è l’ex allievo Giu-
seppe Del Grosso, uno dei tanti volti impressi 
nella memoria fotografica del Pio Istituto dei 
Sordi e da dieci anni instancabile custode e 
valorizzatore di questo patrimonio.
Nasce così, dopo la catalogazione dell’archi-
vio storico presso l’Archivio di Stato di Mila-
no, un altro grande progetto della Fondazione 
nella salvaguardia e valorizzazione del pro-
prio patrimonio storico e culturale.

Ph.D. Luca Des Dorides 
(Coordinamento scientifico del progetto 

                                    Archivio Fotografico 
del Pio Istituto dei Sordi di Milano)
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LA GRANDE FABBRICA DELLE PAROLE

In poche settimane l’attività de “La Grande 
Fabbrica delle Parole”, laboratorio di scrittura 
di Insieme nelle Terre di mezzo Onlus che la-
vora perché l’accesso alla cultura sia per tutti, 
nessuno escluso, è stata stravolta, come tutte 
le vostre vite, dall’ondata di COVID-19 che 
ci ha costretti a chiuderci nelle nostre case e a 
fare i conti con nuove forme di diseguaglian-
za ed esclusione.

Abbiamo cercato di attrezzarci perché i bam-
bini delle scuole più fragili avessero da noi 
degli stimoli, sia attraverso dei video tutorial 
su come scrivere storie a casa, sia trasfor-

mando il nostro progetto “Andata/Ritorno 
– i bambini raccontano Milano”, in collabo-
razione con la Fondazione De Agostini, dal 
reale al digitale. In questo modo i bambini 
delle scuole delle periferie milanesi potran-
no continuare a far sentire la propria voce e 
a raccontare il loro territorio e i loro lavori 
troveranno luogo in un sito, perché possano 
essere accessibili a tutti.
Ci stiamo inoltre confrontando con la rete in-
ternazionale di cui facciamo parte, insieme a 
loro abbiamo chiesto ai bambini dai 6 ai 13 
anni di raccontarci la loro quarantena. Le loro 
storie saranno pubblicate, insieme a quelle 

Considerata la qualità dei materiali prodotti 
dai partecipanti, la volontà di mostrare ad un 
pubblico più esteso il lavoro ma al contempo 
l’impossibilità di chiudere il progetto con una 
performance/spettacolo nasce l’idea del con-
duttore Serena Crocco e della Graphic Desi-
gner Francesca Canzi di raccogliere in una 
fanzine autoprodotta le immagini di “Corpi in 
quarantena”.

La fanzine intitolata “40 pagine di 40ena” 
sarà un libretto di 40 pagine più inserti che 
verrà stampato artigianalmente in tecnica Ri-
sograph dallo studio di stampa PressPress di 
Milano. Tutte le immagini contenute saran-
no le fotografie e i frame dei video originali 
prodotte dai partecipanti nei 10/15 minuti di 
tempo che avevano a disposizione per ogni 
esercizio. I nomi di tutti i partecipanti saranno 
inseriti nella fanzine cosi come i loghi di Pio 
Istituto dei Sordi di Milano.

 

(Bozza di prova)

Tempistiche e modalità di diffusione
La fine del laboratorio a distanza si è conclu-
sa il 28 aprile e l’impaginazione e la chiusura 
del progetto grafico è stata fatta il 15 maggio. 

Si procederà quindi alla stampa vera e propria 
della fanzine tra la fine di maggio e i primi di 
giugno (tempi passibili di leggere variazioni a 
seconda dell’andamento della situazione d’e-
mergenza).

Modalità di diffusione
Il finanziamento del Pio Istituto dei Sordi di 
Milano permetterà la stampa di 50 copie della 
fanzine, copie che verranno consegnate gra-
tuitamente a tutti i partecipanti, collaboratori 
e sostenitori del progetto. Il nostro deside-
rio è tuttavia quello di estendere il progetto 
ad un pubblico più allargato che vada al di 
là dei semplici partecipanti. Non sarà solo 
un prodotto di documentazione ma un vero 
e proprio prodotto artistico fruibile da chi ne 
ha voglia come succede di solito per le no-
stre performance/spettacoli. Per questo oltre 
alle 50 copie gratuite verranno stampate altre 
30/50 copie per altri sostenitori. Queste copie 
potranno essere ordinate in prevendita ad un 
costo (tra i 7 e 10 euro) atto a coprire i soli co-
sti di produzione, senza margine di guadagno.
Si prevede di creare una pagina facebook e 
una pagina wordpress specificatamente colle-
gate al progetto 40 pagine di 40ena e attra-
verso cui gli interessati potranno documentar-
si sul progetto e ordinare la loro copia.

Serena Crocco  
(Regista di Laboratorio Silenzio)
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ASSOCIAZIONE InCerchio

Risorse utili per la Salu-
te Mentale ai tempi del  
COVID-19

In questo ultimo mese si è parlato molto di 
come affrontare la situazione legata alla dif-
fusione del COVID-19. Siamo costretti a 
stare in casa, rinunciando a vedere amici, co-

noscenti e familiari, dobbiamo rispettare un 
distanziamento sociale a cui nessuno di noi è 
abituato e che risuona come una grande for-
zatura.
Questo distanziamento forzato, l’interruzio-
ne delle routine e delle abitudini personali 
hanno pesanti ripercussioni a livello emotivo 
e relazionale. La situazione è poi ancora più 

L’ASSOCIAZIONE “GOOD HOPE ONLUS” DEDICA ALLA NOSTRA 
FONDAZIONE UN’AULA DI UNA SCUOLA IN MOZAMBICO

Good Hope Onlus è un’Asso-
ciazione che realizza progetti 
di cooperazione internazio-
nale in Mozambico;  è stata 
fondata il 12 aprile 2011 ed è 

un’Associazione senza scopo di lucro che ha 
come scopo la tutela e la cura dell’infanzia e 
delle persone disagiate e la realizzazione di 
strutture scolastiche, sportive  e sanitarie che 

possano migliorare la condizione di vita dei 
bambini e limitare i disagi sociali. Come det-
to, Good Hope Onlus è presente in Mozambi-
co, i cui progetti vengono seguiti direttamente 
da un volontario.
Good Hope Onlus è un gruppo formato da vo-
lontari per il sostegno e la raccolta fondi. Il 
denaro raccolto è destinato al finanziamento 
di specifici progetti per lo sviluppo di attività 
ricreative e sportive che hanno luogo in Mo-
zambico; attraverso il contatto privato delle 
istituzioni, organizzano eventi con la finalità 
della raccolta fondi. I membri di Good Hope 
Onlus si impegnano, inoltre, a devolvere in-
teramente in beneficenza gli eventuali ricavi 
di tali eventi. Per chi volesse effettuare una 
donazione: 
IBAN: IT 87 O 05584 01611 000000035569  
Il Presidente Daniele Donzelli a nome della 
Fondazione Pio Istituto dei Sordi, esprime 
il più sentito ringraziamento all’Associazio-
ne Good Hope Onlus per avere intestato al 
nostro Istituto un’aula della scuola da poco 
realizzata.

 

dei bambini di tutto il mondo, in un libro di-
gitale. Il progetto si chiama Global Writing 
Lockdown, c’è tempo fino all’8 maggio per 
partecipare e tutte le informazioni sono sul 
nostro sito: www.grandefabbricadelleparole.it.

E’ importante che la voce dei bambini sia 
ascoltata, ed è quello che stiamo cercando di 
fare attraverso i nostri canali web e social. 

In questi giorni difficili i bambini e la disabi-
lità sono termini spariti dal vocabolario poli-
tico. Noi, insieme a tante altre associazioni, 
lottiamo perché siano invece in primo piano.
Facciamolo tutti, facciamolo insieme.

Francesca Frediani  
(Responsabile de  

La Grande Fabbrica delle Parole)



GIULIO TARRA22

complessa se parliamo di coloro che già pri-
ma della situazione di isolamento soffrivano 
di situazioni come ansia, stress, depressione o 
altra condizione psicopatologiche importanti. 
In questi casi si potrebbe avere ancora più dif-
ficoltà ad rintracciare le risorse personali per 
fronteggiare l’aumentato stress, la paura che 
si è creata e il cambio forzato di abitudini e 
routine.

È fondamentale, quindi, rimanere consapevo-
li delle proprie difficoltà e riuscire a chiede-
re aiuto, ai servizi di riferimento, nel caso di 
persone che già prima della situazione aveva-
no un contatto con servizi legati all’area della 
salute mentale, ma anche ai numeri utili di 
supporto psicologico che le istituzioni hanno 
messo a disposizione di tutti.

Vogliamo a questo scopo condividere con voi 
alcune risorse utili da poter leggere che danno 
una linea guida su come fronteggiare la crisi:

• Vademecum dell’OMS (organizzazione 
mondiale della sanità) sulla gestione dello 
stress durante l’epidemia

• Il pieghevole del CNOP (Consiglio Nazio-
nale dell’ordine degli Psicologi) che è stato 
predisposto per fornire un orientamento psi-
cologico per i cittadini. Una appropriata per-
cezione del rischio può aiutare a fronteggiare 
meglio la situazione ed a proteggere noi stessi 
e gli altri.
Qui di seguito condividiamo con voi alcuni 
servizi utili che forniscono linee di ascolto e 
di supporto psicologico.

Pronto psy – Covid 19
Servizio di supporto psicologico telefonico 
fornito dalla società italiana di psicologia 
dell’emergenza.

Per accedere al servizio è necessario innanzi-
tutto inviare una mail all’indirizzo sipemso-
slombardia@gmail.com fornendo il proprio 
recapito telefonico o telefonando al numero 
telefonico indicato in modo da lasciare un 
recapito telefonico. Nelle 48 ore successive 
all’invio della mail uno psicologo volontario 

della SipemSoS – Lombardia ricontatterà il 
cittadino per fissare un colloquio telefonico 
(anche via whatsapp o skype)

Progetto Itaca
Una Linea di Ascolto attiva attraverso un nu-
mero verde a estensione nazionale specifico 
per la psichiatria, 800.274.274 | 02.29007166 
(da cellulare). Progetto Itaca ha anche attivato 
la possibilità di  contatto tramite la piattafor-
ma Skype tramite indirizzo mail linea.ascol-
to@progettoitaca.org.

CuraMi – servizio di supporto psicologico te-
lefonico
Linea telefonica dedicata all’ascolto e al sup-
porto psicologico per fronteggiare il periodo 
di emergenza che stiamo vivendo. Il venerdì 
pomeriggio l’ascolto è fatto anche in madre-
lingua spagnola.
T. +39 351 89.36.989Lunedì, mercoledì e ve-
nerdì, dalle 14 alle 17.

Covid Convoi
ATS della Città Metropolitana di Milano ha 
attivato un servizio telefonico di ascolto e 
supporto psicologico.
Lo sportello è gestito da professionisti (psico-
logi e psichiatri) di ATS Milano, ha la finalità 
di dedicare attenzione agli aspetti psicologi-
ci ed emotivi dell’emergenza coronavirus, 
offrendo uno spazio di ascolto, accoglienza, 
confronto e sostegno ai cittadini.
T. 02 85782797 dal lunedì al venerdì dalle 
9.00 alle 16.00.

Anche l’Associazione InCerchio prosegue a 
distanza il proprio servizio di supporto psi-
cologico, sia individuale che collettivo, con 
l’obiettivo di stare ancora più vicino ai fami-
liari di persone fragili che si trovano ora più 
di prima a dover fronteggiare una situazione 
delicata dove l’equilibrio familiare è ancora 
di più sulle loro spalle. Vogliamo restare a di-
sposizione attraverso la possibilità di colloqui 
Skype o telefonici. Inoltre ci siamo organiz-
zati per poter mantenere l’impegno anche dei 
gruppi di sostegno che da questo mese ripren-
deranno attraverso l’utilizzo di una piattafor-
ma che consente l’incontro on-line. Per nuovi 
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MANLIO MARCIONI A 10 ANNI DALLA SCOMPARSA
RIPROPONIAMO UNA SUA INTERVISTA DEL 2005

Marcioni riceve nel 2008  
il Premio “alla carriera in ENS”, 

dalla ex Presidente Ida Collu

Credo sia utile riscoprire il pensiero del Com-
mendator Manlio Marcioni, morto a 77 anni 
il 28 maggio 2009: “Manlio Marcioni nac-
que a Milano il 3 luglio 1931, divenuto sor-
do a circa 9 mesi, ha frequentato la Scuola 
“Giulio Tarra” di Milano e poi si diplomò 
Disegnatore Progettista Meccanico, e con 
quella patente professionale aveva lavorato 
tre anni alla CGC e sei anni alla Face Stan-
dard, prima di essere assunto alla Azienda 
Elettrica Municipale, sempre come Disegna-
tore Progettista, da dove è stato collocato in 
quiescenza nel 1989. Nonostante non avesse 
potuto fruire di facilitazioni di orario, oggi 
concesse ai lavoratori sordi dalla Legge 104, 
Marcioni ha svolto una assai intensa e pro-
ficua attività come Presidente della Sezione 
Provinciale ENS di Milano, dal 1958 al 1975, 
quando dovette dimettersi da quella carica, 
perché eletto nel Consiglio Direttivo Nazio-

nale ENS. Ora che Marcioni ha rinunciato 
per la prima volta, per ragioni di salute, a 
ricandidarsi dopo 30 anni in cui era sempre 
stato nel Direttivo ENS Centrale, vogliamo 
ora rivolgergli alcune domande, a cui Manlio 
ha volentieri dato riscontro”:

Cosa è per te l’Ente Nazionale Sordi?

L’ENS è un’Associazione voluta dai sordo-
muti italiani che ne sono Soci, e tramite loro 
i dirigenti provinciali, regionali e nazionali 
predispongono programmi rivendicativi a 
tutti i livelli, alle Autorità, alla classe politi-
ca, ecc., per ottenere giusti riconoscimenti e 
consentire ai sordi di vivere nella società, che 
spesso  non sa cosa significa la sordità e quali 
siano i relativi bisogni dei sordi.
L’ENS  ha uno Statuto e un proprio Regola-
mento Generale Interno, dove sono indicati 
con precisione gli scopi fondamentali e i fini 
istituzionali cui i Dirigenti sordi si devono at-
tenere.
Da parte dello Stato, l’ENS ha ottenuto per 
legge la rappresentanza della categoria. Ora 
è Ente Morale ONLUS e dovrebbe diventare 
Ente di interesse Pubblico, se andrà in porto 
la proposta legislativa.

Cosa è stato per te rappresentare l’ENS 
prima come Presidente a Milano, poi come 
membro del Direttivo nazionale per ben 46 
anni?

È stata un’esperienza bellissima all’interno 
dell’ENS, ma per 49 anni, non 46. Ho potuto 
imparare molte cose dai contatti con le per-

 

 

contatti potete contattare la dott.ssa Cristina 
Labianca, psicologa e psicoterapeuta, via 
mail psicosociale@associazioneincerchio.
com, si deciderà insieme poi la modalità do 
contatto.

A cura di
Cristina Labianca, psicologa psicoterapeuta

Associazione InCerchio

Associazione inCerchio  
- Via Giasone del Maino n° 16, 20146 Milano 
cell. (+39) 340 38 07 239 
- legale@associazioneincerchio.com
www.associazioneincerchio.com  
- C.F. 97722690159
Per donazioni e contributi:  
Banca di Credito Cooperativo di Milano 
IBAN IT49M0845301600000000211071
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sone sorde, alla conoscenza dei loro bisogni 
fondamentali nella vita quotidiana, ai contatti 
con le varie Autorità, alle quali venivano sot-
toposti i problemi di comunicazione dei sordi.
Quando, alla fine del 1974, lasciai per scelta 
personale l’incarico di Presidente della Sezio-
ne ENS di Milano, scelta fatta a malincuore, 
per passare alla dirigenza nazionale, ho cer-
cato di portare a Roma l’esperienza matura-
ta a Milano, con la sua operosità Milano era 
allora un faro per l’Italia. A Milano, all’ini-
zio dell’ENS con la sua veste giuridica, era 
la fucina di moltissime iniziative sociali, cul-
turali e sportive, ed era l’orgoglio dei sordi 
milanesi. Basterebbe rileggere gli articoli di 
allora, pubblicati sulla “Settimana del Sordo-
muto”, dove erano riportati gli argomenti di 
vita milanese. Anche l’opuscolo “Silenziosi 
a Milano”, predisposto dalla Sezione mila-
nese dell’ENS, racconta in modo sintetico e 
chiaro la vita delle Associazioni conviventi 
in armonia nella “Casa del Sordoparlante di 
Via Boscovich, 38, con i rispettivi scopi. A 
Milano, il clima associativo era molto diverso 
dall’attuale, con più ordine e disciplina, era-
vamo consapevoli di aiutarci reciprocamente, 
ed eravamo più amici.   I sordi milanesi pos-
sedevano il senso del dovere, del rispetto, e 
avevano più modestia, eravamo onesti.

ENS Provinciale di Milano e ENS Centrale 
di Roma hanno due funzioni distinte, ma 
complementari. Secondo te, funzionano in 
sintonia, o vorresti dare qualche indicazio-
ne, per rendere l lavoro di ciascuna istitu-
zione più redditizio?

Milano e Roma hanno due funzioni distinte: 
a Milano, come nelle altre Province, le atti-
vità gestionali vengono curate ed attuate dai 
rispettivi Presidenti e Consiglieri in base al 
programma annuale di attività e al bilancio 
di previsione delle spese che sono approvate 
dalla Sede Centrale, che pure ha il compito, 
oltre al controllo di rito, di intervenire nelle 
spese non previste nel normale bilancio. Tut-
to questo avviene di rado, per mancanza di 
personale competente in materia. Non desi-
dero offendere nessuno, ma l’esperienza ro-
mana mi ha insegnato che esiste una diversa 

mentalità nel lavoro e nell’azione, differente 
da quella dei settentrionali. Il lavoro potrebbe 
migliorare se il Parlamento italiano appro-
verà la proposta legislativa di riconoscere le 
Associazioni storiche come Associazioni di 
Patronato; ma tale proposta non è gradita per 
ragioni politiche, alle organizzazioni sindaca-
li del Paese.

Tu sei stato uno sportivo: come vedi la si-
tuazione futura dello Sport Silenzioso… 
oltre l’incerto presente?

Prima di tutto, debbo ringraziare i pionieri 
sportivi del passato che fu, i quali mi spinsero 
alla pratica dello sport nell’atletica leggera e 
nel tennistavolo. Assunsi fin dall’inizio, nel 
1952, La carica di Segretario della prima So-
cietà Sportiva, sorta a Milano nel 1925. Fui 
presente all’Assemblea per l’incorporazione 
del CSSI nell’ENS, da pochi anni ricostituito. 
Ho ricoperto, allora, parte degli incarichi di 
dirigere lo sport con l’animatore dello sport 
silenzioso, Francesco Rubino. Da ultimo, 
sono stato Vice-presidente vicario della nuo-
va FISD, e responsabile con funzioni di Presi-
dente del settore ex FSSI. Mi ritengo ottimista 
sulla situazione futura dello sport silenzioso, 
malgrado i forti contrasti che derivano da pre-
se di posizione personali di invidia di ex di-
rigenti sportivi sordi, malati di protagonismo 
e di megalomania. Sono convinto che con 
dirigenti nuovi e puliti, le attività possono ri-
prendere, ora che gli atleti hanno fatto la voce 
grossa, e attendono la normalità per poter tor-
nare a gareggiare fra loro.

Al Congresso nazionale di Paestum 2008, 
tu non eri fra i candidati. Ci pare strano…

Invece è stato così! Io ho alle spalle ben 49 
anni di dirigenza!... Nella mia decisione me-
ditata, ponderata e sofferta. Ho ritenuto op-
portuno cedere il posto ad altri, anche se avrei 
ottenuto il consenso dei voti dei sordi italiani. 
Spero che chi subentrerà al mio posto, sia un 
dirigente onesto, ragionevole, amante dell’or-
ganizzazione ENS. Io starò alla finestra ad 
osservare: se la Dirigenza Centrale o Perife-
rica mi dovesse interpellare su questioni as-
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“Sordo non è colui che non sente il suono 
delle parole, sordo è colui che non sente la 
melodia di un cuore”. Chiara Paciello nasce 
a Maddaloni nel 2001, studia presso l’istituto 
alberghiero di Castelvenere per qualche anno, 
dopodiché interrompe gli studi a causa di un 
problema di salute. Sin da bambina si dimo-
strava introversa e non aperta al mondo. In 
questo modo inizia a nutrire una forte passio-
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“SORDO TROPPO PRESTO. DA UDENTE A SORDO; DA SARIANO A 
BOLOGNA. CON DUE PAROLE SULLA SORDITA’ ATTUALE” 

DI GIOVANNI MILANI
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2018 
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Descrizione del libro
La storia di una perdita, di una trasformazio-
ne, di un incapsulamento improvviso nella 

sordità. La storia di un bambino colpito da 
una violenta meningite, a causa della quale 
perde l’udito e si ritrova catapultato in un isti-
tuto per sordomuti; qui tutti parlano a gesti: 
insegnanti, preti e suore. 
Un mondo assolutamente nuovo, incredibile, 
inaudito. Quasi una realtà parallela, in cui si 
combatte tutti i giorni per acquisire uno spa-
zio di riferimenti e non «essere sempre sulla 
corda. Molti non lo capiscono, anzi non glie-
ne frega niente: basta dire le parole magi-
che “C’è di peggio”. Ci sarà di peggio, ma 
la sordità è il peggio del peggio: ti taglia le 
gambe».

 

sociative importanti e delicate, mi metterò a 
disposizione.

Cosa vorresti raccomandare ai sordi mila-
nesi. E se vuoi anche ai sordi di tutta Italia, 
tramite le pagine del Bollettino Informati-
vo di ENS Milano, che ricordiamo fosti tu 
a volerlo stampare, quando eri Presidente 
provinciale a Milano?

La mia risposta conclusiva è unica: “Vole-
tevi bene e amate l’ENS, che vi ha aiutato 
a migliorare la vostra vita di relazioni nella 

società. Ricordatevi sempre che i sordi. Di 
allora, quelli che vollero la costituzione di 
ENS, erano degli umilissimi lavoratori e ar-
tigiani, i quali non avevano le provvidenze di 
cui dispongono i sordi di oggi. Leggete tut-
te le notizie che vi riguardano, e se non siete 
convinti, chiedete spiegazioni ai vostri fratelli 
maggiori…! Viva l’unità e W l’Ente Naziona-
le Sordi.

Grazie dal Comm. Manlio Marcioni”.
 

Marco Luè
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LA NOSTRA LOURDES A MILANO
Da casa a Lou-
rdes… ad un tiro 
di schioppo, è 
stato così che ci 
siamo recati nella 
Basilica Santuario 
della Madonna di 
Lourdes  a… Mi-
lano, …sempre 
al fatidico giorno 
dell’11 febbraio, 
data dell’appari-

zione della Madonna nel 1858… di 162 anni 
fa. Questa volta ci siamo recati più frequen-
temente a consolarci dal Signore Cristo per 
essere noi stessi in condizioni della consola-
zione degli afflitti. La ragione che siamo tutti 
malati. Infatti quel martedì dell’11 febbraio ci 
siamo ritrovati per celebrare la ventottesima 
giornata del malato. Il programma della cele-
brazione è stato fitto ed intenso per quasi tutta 
la giornata, ma noi abbiamo scelto quello del-
le 15.30 (il più importante), anche se alcuni 
di noi si sono fermati anche dopo quella cele-
brazione per recitare un lungo Santo Rosario. 
Il rito con la benedizione eucaristica ai ma-
lati è stato celebrato da Sua Ecc.za Mons. 
Erminio De Scalzi, vescovo ausiliare – Vi-

cario episcopale per gli Eventi ed incarichi 
speciali. Malgrado la comodità di vicinanza 
e la celerità dei mezzi pubblici, come la vi-
cinissima stazione della metropolitana Geru-
salemme (Metro color Lilla), purtroppo sono 
intervenuti pochissimi Sordi, che a vederli… 
ci sembravano degli emarginati, alcuni che 
avevano problemi di salute ma sono stati dei 
privilegiati, perché hanno potuto avvicinarsi 
all’altare a fianco degli ammalati e agli afflit-
ti, sostenuti dai volontari della Croce Rossa, 
della Caritas, della Unitalsi, e di altre Opere 
di assistenza come i Cavalieri di Malta. La 
celebrazione si è potuta svolgere bene per noi 
sordi grazie all’ottimo servizio di interpreta-
riato. Un plauso va rivolto all’ottimo interpre-
te dei Segni signor Placido Zuccarello che ha 
svolto egregiamente il traduttore sul Vangelo 
e delle Meditazioni dette dal Vescovo ed altri 
con alcuni accompagnamenti di canti. Un in-
terprete prezioso e sempre disponibile per la 
nostra comunità del silenzio che svolge la sua 
attività da oltre 30 anni a favore della glorio-
sa Associazione Benefica Cardano e di quella 
del Movimento Apostolico dei Sordi.

Giuseppe Del Grosso  
(Benemerito Pio Istituto dei Sordi)

 

ne per la scrittura in quanto l’aiutava a libe-
rarsi del grande peso che l’affliggeva. Pubbli-
ca il suo primo romanzo nel 2020: “Oltre i 
confini della speranza” per una rivincita con-
tro sé stessa. Il suo motto è: “Ricominciare è 
il verbo più affascinante che esista in quanto 
implica la possibilità di “cominciare” laddo-
ve si ha avuto paura di finire”. L’autrice ci 
immerge in una descrizione cruda e realistica, 
ma allo stesso tempo profonda e affascinante, 
della sua lotta contro il dramma della sordità, 
che ha dovuto combattere fin da quando era 
bambina, affrontando il gelido cinismo dei 
“bulli” che tentavano di ferirla e farla senti-
re inadeguata, al solo scopo di coprire le loro 
piccolezze, meschinità e paure. Chiara non si 
arrende: sogna, lotta, si impegna e, alla fine, 

riesce, con le note cupe e dolorose della sua 
disabilità, a scrivere una meravigliosa melo-
dia e a trovare la forza per realizzare i suoi 
sogni, per aiutare chi, come lei, combatte la 
discriminazione e il bullismo.

Collegandovi al link riportato sotto pote-
te leggere l’intervista di Vincenzo De Rosa 
all’autrice Chiara Paciello ripresa da “Il Mat-
tino” del 28 marzo 2020: “Vi racconto la mia 
sordità e la forza di ricominciare. L’emer-
genza acuisce le difficoltà tipiche del nostro 
vissuto”:

https://www.pioistitutodeisordi.org/vi-rac-
conto-la-mia-sordita-e-la-forza-di-ricomin-
ciare/
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Angolino di memorie vissute al Pio Istituto Sordomuti
Dalle pagine della nostra rivista “Giulio 
Tarra” del 1902 un racconto sulla torre del 
Baradello. 
Un pericolo di rovina minaccia la torre di 
Baradello, causa lo sgretolamento dei muri, 
e specialmente degli angoli, in alto. Però i co-
maschi non intendono lasciare andare in ro-
vina quella torre che rappresenta uno dei più 
belli e sacri ricordi della sua storia. La sotto-
scrizione aperta per il compimento dei restau-
ri, procede alacremente ed i restauri progettati 
possono oramai considerarsi come cosa certa. 
La torre del Baradello trovasi sulla sommità 
del monte omonimo. Da Como vi si giunge in 
mezz’ora, per una comoda strada ascenden-
te, intorno al monte. Il Baradello è un avan-
zo celebre di antichissime fortificazioni che 
si suppongono fabbricate dai Galli. Si sa che 
venne ricostruito dal re Luitprando, dopo la 
distruzione avvenutane, in seguito alla guerra 
decenne tra Como e Milano. Più tardi, dopo 
una seconda devastazione, il Baradello venne 
fatto riedificare da Barbarossa, che lo abitò 
colla moglie. 

Le fortificazioni del Baradello servirono pure 
ai tempi di Barbarossa come quartiere per le 
truppe da guerra, ed erano collegate con le 
mura sottostanti a sud, chiamate, dai merli, 
Camerlata. Il Baradello, trasse la propria ri-
nomanza da un avvenimento barbaro. Il ghi-
bellino comense Simone Muralto, era stato 
da Napoleone Torriani tenuto durante 12 anni 
rinchiuso in una gabbia di ferro sotto le scale 
del Palazzo nuovo del comune in Milano. I 
comaschi, nel 1275 liberatisi dai Guelfi co-

strinsero Napoleone a restituire il Muralto, 
il quale, unitosi con il profugo conte Ottone 
Visconti arcivescovo di Milano e aiutato dai 
comaschi, nel 1277 riuscì a battere comple-
tamente il Torriani nella famosa battaglia di 
Desio, facendolo prigioniero insieme ad altri 
della sua famiglia. il Muralto fece rinchiude-
re il Torriani in una gabbia di legno, che fece 
appendere sulla torre del Baradello. Napoleo-
ne rimase per 18 mesi esposto alle intemperie 
della stagione: gli crebbero i capelli e le un-
ghie enormemente, finché si uccise spezzan-
dosi il cranio contro la gabbia. 
Il Baradello venne poi smantellato dagli spa-
gnuoli nel 1529. Ora il colle è di proprietà 
privata, ma legata alla condizione che quan-
to ancora rimane resti intatto. La torre non 
ha ingresso, e si narra che vi si entrasse per 
vie sotterranee: alcune traccie ai piedi della 
torre fanno supporre vero tale fatto. Il punto 
di Baradello è uno dei più incantevoli della 
provincia di Como. Di lassù si gode la vista 
di un panorama meraviglioso, che abbraccia i 
monti circostanti, Como, il lago, tutta la pia-
nura lombarda, i ridenti colli della Brianza 
e le Alpi, fino al colossale masso del monte 
Rosa. Foto degli allievi in vacanza a Verzago 
(CO) che si trovavano sul monte del Baradel-
lo negli anni 1930 circa.

A cura di Giuseppe Del Grosso 
(Benemerito Pio Istituto dei Sordi)

Dalle pagine della nostra rivista “Giulio 
Tarra” del 3 giugno 1961 “La nostra pas-
seggiata… pellegrinaggio”.
Andiamo al Sacro Monte di Varese… a salu-
tare, venerare, pregare la nostra cara Madon-
na. Poi …di sorpresa in sorpresa. È il 50° del 
nostro Rettore e ci son tutte care le sorpre-
se. Si parte alle 6 del mattino: due lussuosi 
pullman ci accolgono, amici. Alle 7.30 siamo 
alla prima Cappella. Ci si ordina…; quattro 
gruppi, dei piccoli, dei minori, dei medi, dei 
maggiori. 
I Superiori si distribuiscono nei diversi grup-
pi. È un pellegrinaggio: noi grandi recitiamo 
il Rosario ricordando i 15 misteri, i sordomuti 

  



GIULIO TARRA28

guardano ed ammirano le belle statue e, nel 
passaggio da una Cappella e l’altra, lanciano 
occhi tutto d’attorno e guardano il cielo che si 
mantiene in broncio, e va ricoprendosi in con-
trasto col desiderio di tutti. Alle 8.45 siamo al 
Santuario. Alle 9 esce la S. Messa celebrata 
del sig. Rettore. Una Messa da cinquantesi-
mo, ai piedi della cara Madonna, assistita da 
tutta la grande famiglia nostra …comprese 
le buone Suore che s’ebbero il permesso di 
unirsi a noi nella bella giornata. Una bella 
Comunione generale, mentre la Madonna ci 
sorrideva e parlava per noi al Suo Bambino 
…poi preghiere devote per tutti. 

Foto del gruppo: + Arienti Antonio, Benfatti Lino, 
Bertolazzi Gianfranco, Bonora Marco, Brigatti 

Angelo, Cattaneo Fiorino, Dal Farra Valter, Della 
Torre Maurizio, De Paoli Daniele, De Filippis?, 

Di Martino Giovanni, + Frigerio Ettore, Giambelli 
Alberto, Gilmozzi Vittorio, Moscatelli Felice, Pisel-

li Rocco, + Vagnoni Adriano.

Le buone Suore della Thouret ci concessero 
i locali dell’Asilo per la colazione al sacco..; 
ma il monte delle tre Croci si nascondeva 
nella nebbia e poi cominciò a piovere. Addio 
marcia al Campo dei fiori!... Lasciamo che i 
sordomuti si sbizzarriscono dattorno alle ban-
carelle in piccoli acquisti coi loro risparmi, 
c’è chi scrive cartoline, chi guarda lontano 
con un binocolo di… 100 lire, chi crolla la 
testa come per dire:”Brutto tempo! Ce l’hai 
fatta!”. Non ci perdiamo d’animo… don Emi-
lio Puricelli si precipita in volata alla prima 
Cappella …e i due pullman, rombando, sono 
in vetta. Al Seminario dei Missionari a Vene-
gono Superiore. Ospiti inattesi …fa niente: 
non ci cacceranno i Comboniani …è il paese 

del sig. Rettore. Un’ora passata nell’ammira-
zione del Presepio …fantastico per luci, co-
lori e personaggi. Alle 13.30 si smonta al Se-
minario di Venegono Inferiore. Siamo in casa 
nostra…c’è S. Ecc. Mons.Giovanni Colombo 
che ci aveva sorriso con tanto affetto la setti-
mana prima – fra noi –per la prima Comunio-
ne e la S. Cresima degli allievi del prof. Piero 
Dossi; e poi il nostro don Eraldo Colombini. 
L’ha pensata bella, il furbacchione! 

Tutta una mezza giornata per festeggiare il 
50° del nostro Rettore che rimaneva come… 
fuori di sé: Banda, discorsi, fiori…e poi un 
pranzo solenne servito dai cari teologi…e poi 
brindisi, regali, pergamena, canti…cinema. 
Un 50° coi fiocchi …celebrato in Seminario. 
Fortunato rettore… E lui taceva, guardava, 
ringraziava …commosso. Ringraziammo di 
cuore, di tutto cuore …presentammo i nostri 
ossequi a S. Eccellenza Mons. Giovanni Co-
lombio …sorridemmo ai chierici che ci salu-
tavano con cuore aperto…. A Vedano Olona 
in visita ai bambini della Scuola Materna. Un 
saluto. Uno spuntino… Pioveva. in macchina 
…si ritorna. Brutto il cielo per tutto il giorno 
…ma tutto bello in noi e d’attorno a noi. È 
così che la Madonna premia i suoi figliuoli.

A cura di Giuseppe Del Grosso  
(Benemerito Pio Istituto dei Sordi)

Da una pagina della nostra 
rivista ”GiulioTarra” del 6 
dicembre 1902.
La Croce sul Cervino – Si è 
finalmente potuto inaugurare 
sul monte Cervino la Croce 
al Redentore. La Croce dise-
gnata dal canonico Vescoz di 

Aosta misura 2 metri e 80 centimetri; pesa 85 
chilogrammi. È composta di sbarre di ferro 
solidissime. In mezzo ed ai lati è adattato il 
disco commemorativo del Giubileo e sulle 
due braccia sono inscritti a traforo i nomi di 
Valtornenche e Praborne, le due parrocchie 
che hanno contribuito all’erezione del mo-
numento. Essa è protetta da un parafulmine 
i cui fili vanno a perdersi nelle fessure della 

 

 

Cervinia, 1962



montagna. Preparata e benedetta fin dal giu-
gno 1901 non poté essere portata alla cima 
impedendolo le bufere che lassù all’altezza 
di 4505 metri si scatenano improvvisamente 
e violentemente. Ma quando Dio volle si poté 

arrivare alla vetta e lassù per la prima volta 
l’abate Carrel poté celebrare il santo sacrificio 
della messa.

A cura di Giuseppe Del Grosso  
(Benemerito Pio Istituto dei Sordi)

IN MEMORIA DI MADRE EUGENIA CANTU’
Madre Eugenia Cantù è en-
trata a far parte della Fonda-
zione, come Superiora delle 
Madri Canossiane, nel 1970 
presso la sede di via Set-
tembrini e per circa 8 anni 
è stata la più perfetta ed ef-
ficiente collaboratrice, oltre 

che educatrice, delle ragazze sordoparlanti 
assistite dalla fondazione. Con l’alienazione 
dell’immobile di Via Settembrini e quindi la 
chiusura della sede e trasferimento del ples-
so scolastico in Via Prinetti a Milano (sede 
maschile), le Madri Canossiane ci lasciarono 
e Madre Eugenia rientrò nella Casa Madre, 
il vuoto e il rimpianto che ha lasciato è stato 
grande perché riorganizzare la Sede di Via Pri-
netti non è stato facile e nulla è tornato come 
prima, senza il valido aiuto di Madre Euge-
nia. L’amministrazione della Fondazione ha 
sempre mantenuto i contatti pur nei diversi 
spostamenti dove la Casa Madre l’inviava pe-
riodicamente la si andava a trovare e Lei ci 
accoglieva sempre dolce, serena e paziente e 
il suo ricordo ci è rimasto indelebile nel cuore 
fino alla morte avvenuta il 17 Febbraio 2020. 
Vorremmo aggiungere, a conclusione di que-
sto breve resoconto, al grazie delle Reverende 

Madri Canossiane, un ulteriore grazie, soprat-
tutto a Dio, che ti ha mandato su questa terra 
come un raggio di luce illuminandola di bontà 
e saggezza. Grazie dal mondo dei sordi. 
Pubblichiamo il testo del volantino distribuito 
in chiesa durante la funzione funebre.

Antonio Brambilla 
(Benemerito Pio Istituto dei Sordi)

 

IDA FERRERO
È deceduta il 
giorno del I° 
aprile la mamma 
di un campione: 
Ida Ferrero ved. 
Antonioli.  
Aveva compiuto 
87 anni ed era 

monzese. Aveva frequentato con suo marito 
Franco il Pio Istituto Sordomuti di Milano. 
Ida ha lasciato suo figlio Francesco, grande 

portiere di calcio di squadre della massima 
divisione: Monza, Milan, Bologna, ecc. La 
piangono e porgono le più sentite condoglian-
ze a suo figlio ed ai suoi familiari assicurando 
preghiere di suffragio per la sua anima, i suoi 
amici dell’Associazione Sordi Monza Brian-
za, che Ida frequentava assiduamente da mol-
ti anni.

Giuseppe Del Grosso  
(Benemerito Pio Istituto dei Sordi)

  



Fai anche tu una donazione alla Fondazione Pio Istituto dei Sordi

Oggi hai la possibilità di fare una donazione per il finanziamento di attività e progetti 
sostenuti dalla Fondazione “Pio Istituto dei Sordi”.  Come?

Tramite un versamento con   bonifico bancario intestato a:
“PIO ISTITUTO DEI SORDI” presso la UBI BANCA AGENZIA DE ANGELI

Numero IBAN: IT 35 Z 03111 01649 000000034893

oppure con bollettino postale  sul c/c postale n. 577205 intestato a: PIO ISTITUTO 
DEI SORDI - “GIULIO TARRA” Via Giasone del Maino, 16 - 20146 MILANO

Un’altra opportunità per dare un concreto sostegno alle persone con disabilità uditive 
è quella di fare un Lascito Testamentario alla Fondazione “Pio Istituto dei Sordi”. 
Puoi fare donazioni in denaro, donare beni mobili (arredi, gioielli, opere d’arte) ed 
immobili (un appartamento, un fabbricato, un terreno). Lascito è un termine che è 
sinonimo di donazione, di eredità, che ha a che fare con il futuro e va ben oltre il sem-
plice aspetto materiale. E’ un’eredità morale e sociale, con il quale è possibile aiutare 
chi viene dopo di noi. 

Come fare un lascito testamentario?
Le forme e le modalità per redigere un lascito testamentario sono diverse. I tipi di 
testamento più utilizzati sono due: olografo e pubblico.  Il testamento olografo: E’ 
la forma più semplice, viene scritto a mano direttamente dal testatore. E’ la forma più 
economica perché non richiede né del Notaio né di testimoni. Non può essere redatto 
a macchina o a computer, non può essere scritto da altri, deve recare la data e la firma 
per esteso e deve essere scritto in modo tale da poter desumere in modo chiaro le reali 
volontà del testatore. 
Il testamento pubblico: Viene redatto dal Notaio con la presenza del testatore e di 2 
testimoni. Il notaio conserverà il testamento nei propri atti.

Il tuo aiuto consentirà di sostenere i tanti progetti che la Fondazione Pio Istituto dei Sordi 
finanzia in diversi settori e destinate a persone sorde.

Per maggiori informazioni contattaci pure al numero di telefono 02-48017296
(fax 02-48023022) oppure via e-mail all’indirizzo info@pioistitutodeisordi.org 

presso la Parrocchia di San Gregorio Magno in via Settala 25 a Milano. 
Celebrante della funzione religiosa sarà Mons. Emilio Puricelli.  
La Santa Messa potrà essere seguita anche attraverso un servizio di sottotitolazione 
ed un servizio d’interpretariato LIS. E’ inoltre previsto, al termine della funzione 
religiosa, un piccolo rinfresco. 
Invitiamo tutti a partecipare a questa importante ricorrenza per la nostra Fondazione e 
ad estendere l’invito anche ad amici e conoscenti.  
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